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Il ritiro dì Ilisroark dogli aìTari 
iffre ancora UBO degìì argomenti 

|)rincipi^i alle considerazioni dalla 
itampa. , ' 

Noi orediamo che nessuno conosca 
li preciso le caus^ very ^di questo 

fatto ohft preoccupa tanto l'opinione 

Oltre, al;*Meliberato proposito di 
respingere qualunque ingeronza atra-
niera nel govorno da'suoi S ta t i ; la 
Porta ò'porsiiasa di aver'Stìri^àSsatò 
di gran lunga colla Costitnxione 
lo domande clie. lo potenza 
fatto, e che, ayfisserb intsuaione di 
farà senza secondi Ani.- ;;--

Anzi'^n giornale di' Costantiho|^o(i 

«nt, 90 t̂ rr .e «ucĉ ftRivv. t a ììrtru ti^à compoBtt d! Kt iatUré, 

. irlifoU fO]fnanic»11 « u t 70 !a lujwu , 
Kos flì tien oonto é^g^ irU^Ufi «noniml^^^ recpltisono !« lettirt J I « 

^ ." 

Adriano CavarKere da.una parte, a linea Chioggia-CouseWe-Monfiete) 
Vc^exla dniraltrn, o siccoiuo pivi clié 83500 apparti ngono egimlmouto a 
non lo flìeno ìu dettfl Città 6 Prot ^qtìestii Provincia. L'importanza dnm 
vincìo, devo gontirsl interessala iii " ' -' • < . 

ubblica, aia perchè ai t r a t t a^d ìB l - l àrg"*8'"enttì osservava che la Russia 
imark, dull 'uotoò' cioè, di cui ai'1'^''""•*^^^° cogliere qiióBto momento 

per accordare al popoli del auò Im-

quo (li questa roto, sj)fcÌalinento per 
quella vertonKa la provincia di Pa-.i la citià^e iptovincia'di Pàdova riesee 

:^erauto_ u^ ricaianiare r aiicuKioup | 12 anni di stndli, dopo le éomm 

hF. 

u 

uò dire, sénxa esp^éràilono, che 
ccupa il primo po8t,d nella fitoria 
ella poUti( | | |^ntem foranea, sia por 
1 momento così critico in cui-M 

%ova r Europa 
dò ohe dà da pensare anche al 

fTimfSt il quale mentre dedica un 
•lungo artìcolo ài ritiro derjirinc!pe, 
attribuendolo specialmenta ad un bl-
;aogDo di ripo0O, dichiara,, pe)-6 di, 
|ion comprendere perchè pgli siasi 
•deciso a chiÉderlò appunto in ̂ nJB-
fto momento di orisi. •' * I 

Quest' annunzio, , dice il Times, 
on ha easo il.carattero di un atto 
oHtìco? Vuol forsQ Bismark ritìr, 
annosi far capire a! sub paese che 
un momento dato non'ci sarà chi 

possa sostituirlo ? Forse vi 86%p Ìdè|1# 
cagioni potenti ohe consigliano ji^ 

Ismark ^i {%r'j^o&i,o a qualche ai­
re, come p i t i lo facft » AddingtoDi. 
la quando gionsa T ora del cimento, 

il pilota tornò al timone, 6 coel ero-
iamo che la prima voce di pc" 
fcolo servirà a far tornare al sud 
ostò irreèliiao di Varzin. 

pero una costìtuzjcnq airaila^gqueUa 
ohe il SuUaìaò accordò af s W sud-

i 

. - - i j 
- S i L 

La notìzia d'oriente sopo sempre 
iBcure, tut t ' altro ohe tvan^iullwitì. 
l'Inghilterra', cosi dico almeno |la 
hrrispondetisa politica di Vienna 
fa tutti gli sforzi presso la Porta 
lerchà accetti temporariamente unft 
;ommiaaione eutopea> che abbia l 'in-
larico di constatare I' eaecuzione dalle, 
'iform«. I^s stessa Corrisfon denta 
)erò aoggiunge che finora ij^-^Pòi?ta 

^^ictt8»ianolsoggiucgianao,dal eauto 
loatro eh' essa ricuserà certamenta 
mche in séguito. - '• 

, , L'osservazione è .fina, Oftlhiiconte 
: GoH«chflkoff non ai-rebbo in tal baso 

I 

altvo inòctìioflo che quello di farsi' 
njan;d,a,re da Costantinopoli alcuni 
eseinpÌ4ri dello Statuto 'mussulmariO 
da servire di nornjfi ai futuri minl-
Btrì costituzionaU dello Czar̂ " ' ' 
' La proposta fornìrtbbe argomento 
'd ' i lar i tà 86 non .gradisse anche, più 
diiquanto occorra, -l'intenzicno dei 

T^iw^hi di opporrò alle óopianiìp. della 
^Rassiaun categorico diniego. .:i 
• . ÌA' queste ormai bisogna venire: 
r In^ilttìi:ra dà con è* gii di modera-
•^iog|,y.8e EÌi* lì dà, ma intento A b -
, j , ^ . | U r ì m , il debellatore d^l^j.SorWf 
parte, per raggiungere l'^afiercito del 
Danubio, e Ail Saib p a W per Scii-Ì 
^ t iH ' jep ^risndeVo H 'iiom'àndo; del 
corpi albanesi. 

No» sappiamo conciliare ? queste 
dispoaìzion),;ch6, d'oiA''nario, prece-, 
donò la rottura delle ostilità, colla 
notizia mandata da Cóatahtiriòpoli al 
MonUeur della s^ìeranza di una.ìSérta-
arrendevolezza da parte della Tur­
chia. 

Ul lUl i iL VUllUUArt l U JJl U » invi t t i U l A Mf 

dova, CQt̂ ì credo olio non sarti tempo 
perduto il richiamare V attcuKÌoui3 
(lei vostri lettori suU' importante afr 
gomento. Ecco, di che cpsa =81, tra|t4. 

"Noi giorno 7 dello scorso mese <Ìi 
marxo il Consiglio provinciale dì Ve­
nezia votò il sussidio di lire 770 mila 
pe]laoostruiiionGdeHB"fori^viaOhiog-
gia-Lorco"A(]ria. 5hi quella lìnea, olio 

• Venezia vuol favorire non piace nò 
a Chìoggia J3ò agli altri ipriucipalì 
Capri-luoghi interesmti; v qliaìi si 
sono fmalmeiito accorti cho non ò, 
per Ltìreo che sì arriva ipiù presto 
al Brennero ed al lago di Costanza, 
:chorde# lessero la meta delle nòstre 
ferrovie. Ora quindi per provvida ro-
BÌpiscpza, si CGinbaite dà/Ohióggia 
e.consòrti Ja ferrovia Cbio^giiWjO-
reo'v' e •siTpropttgna'̂ '̂  oitergicamouto 
la linea Padova-Adria, iattndeudo 
Ghioggia di icoDgiungoraì airtìnà le 

jair altra Città con pu tronco, .chela 
, quella l'annodi, per poi allacciarbi 
a-MonsoUco por Oons<ìlve. Questo ò 
il Bpp.pi^'o. . ' ' \ 

Vediamo ora. quale interesse ab­
biano 1^ città di Padova e la stia 
Provincia^'st^dndaro ì' nòbili ten-

•'tatWi d W i d M , Adria e Cavar-

la città^eiprovmcia 
evidéntissinm. Egli ò perciò che Uopo 

^ F. 

- P n , - ^ - ^ rr̂ ffr̂ ittfi'-'.'•----™r̂ ff•̂ ?̂ mr?H •. 
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•' ^ APPENDIOHI- Z 
del Giornale di Padova^ 

FERHOW.PAD0VA-ADRIA 
' •• GHIOGGIA-MOMGE ' 

L E T T E R A AL D^lHè^fóìii ' ' ' 

Amico carissimo'"'''[ •'V̂  
•'•""̂  ^ Vìgorovca/'7 aprUe'tó??.' 
Una grossa quistione si 'fa a^-' 

' tpdo di qiiesti giorni fra Chioggia, 

'iaté. La zpna^di territorio, ijue, sa-
rebbe pórcoraft da queste' lihee, iim-
prende nìonteinen(LA ^l Coniuni 

•m ^'TÌrià'^opolnAì^rtì 230 mila 
• ^ % m m t ì . ' ' ' • • • ' • -•'^'''^' '"^'• • - • • : 

„?,!.S^e'Ceniuni; M'aptópgono: 

230 ìflija abitanti spetiitno a quoshi 
:,p^ptiriRìa m miià^ ;r^- / V\ 

'•Sî i poi vogliamo ' porre ^attenKione 
,aìrìn"portanza dei Comuni compresi 
ili/ questa, .piccola .reto,, Ì̂ÌG^vor(?rào 

jCb'.essi: hanno uh estiuio cijnsiiario 
^ eonipltìijsivo di G,fì78,0Q0 (cinque mi­
l ioni settantafrò mille lire), e voi 
'sapete con quali proporzioni,sìa su­
perato dall'eifottivo r estimo cen-
suario,.E anche ^Uì Padova ha sem­
pre \ì primo posttì, essa r i entra con 
oltre 3 inillonV . 

Koi riguardi poi della percorrenza 
delle lineo abitiamo : ..òhe dei, melai 
47411, (lunghezm della ferrovia Pa­
dova-Adria) metri 2^500 cadono ,nbl 
tefritorìo della provincia di Padova; 
e dfli metri 47856 ; (lunghezza della 

^ ' ' ^ " ^ ^ S ^ W S i ' N i * 

> h ^ - i - i - ^ t f iH- fcr* t ^ , n r A > : ^ - . '.tyM^;^.-"; 

dlppoudiato (la par te 'd i molti COT 
munì pél concorso nella olaboraziono 
del progetto {x\h ultimato dalla So^ 
cietà Veneta dì pubbliche costruzio­
ni,, ed approvato dalle compotenti 
Autorità,dopo seiadunanzegeneralii 
()ve fu uuamiuamente proclamatii la 
necessità di ottenere l'esecu/Jonè 
della vagheggiata improsa, dopo tutto 
ciò, uon_pu6'hòtì destare aolòrpsà 
sorprnsra il vedere come sempre nuova 
ftpliarisca tale 'quistione ogniqual­
volta se no faccia conno 0 per la pub­
blica stampa, 0 per iutespollanze alle 
locali Aulori t l ' ,i :-.V:ÌC. •..; 

Quando infatti neiradumihjììi' dA< 
giorno ,15 doUo gcorso mese un Con-
slgliero interpello la nostra depvita-
.V-ione^Provinciaie sullo stato di qué­
sta verteoxa, nulla Impotiito rispon­
dere di positivo, perchà nulla era^ì 
fatto dalla Cònimissione che doveva 
opcuparscue, è che a guisa dei JJvuui 
dell'Heìhe pel 'sótiir aere ' si dile­
guò. Fu però gentilissima la risposta 
che diede in proposito la stessa d-
grogìa deputazione, .dichiarando e-, 
epresaam^nte che le stava molto % 
cuore la liitea raccomandata., jEsaa 
infatti si fece rappresentare hell'adu­
nanza eh*ebbe, luogo su questo argo-, 
mento nel giorno 26 ^ccessìVoi ed 
alla quale preso parto anche V ono­
revole vostro Sindaco. Entrambi que­
sti egregi rappresentanti furono ino-
minati membri del Comitato ,pfoVjVÌ-„ 

siìrio, clìtì.dovo prosegyjre.k.jJt'ai'i'^'t'^ 
per ^rattua;5Ìone del lirÒgettatò Con-. 
sorzio', e questa circostaiim ci fa l|ene 
sperare sulf.éfiitQ.di.tale iihportan-
tissima iiiipresa... , • 

Attèndiamo' dunque,,t^àl uuoyoi Co-,' 
mi^g^p l'efficace opera sua. ' / • ' 

Bando alle'perplessità, e agli esa-
gerati timori. \ 

Non intendiàrao già ohG.si debba 
correre a' rompicollo. A Padova d'al­
tronde ciò è. imi)08sibilé. E se ajn 
prozàaiuo anche noi l'abusato festina, 
lente, sappiamo^fittesi che la pru-
(Icozii ecoessivaparalixzaleforzo,iste-J 
rilisce il pensierose produce.'l'iner­
zia. CoraggiQj ^lp*iue.. Iij (fjne dei 
conti le spese,; cui4i|6pQHi6?«o, sono 

• f3peR6 produttive, e ' la céhBura non 
potrà venirci che dal più grétto egoi^ 
smo. Kon si reRpinga là niaìiocho 
ci viene offorta dai nobili rappV^en-
tantì di ChiofTgia, Adria o Cavàr-
zere, e^siipensì che quella regione, 

; quella nostra piccola Olanda merita 
per.tanti titoli d'essere da noi- sor 
condata, specialmento quando j o s -
siumo farlo con nostro marnaste 
vantaggio. 

-•h K i m i - ^ •' hj^^^ f^ = ̂  

Per le stupendo sue bonificazioni 
essa è divenuta l'emporio d'immensi 

rodotti, dei quali la massima parte 
destinata all' esportazione- I l mor 

mento-ò- opportuno. I l Presidente 
del Consiglio dei ministri ha pro­
mésso CO!) lettera -alla .Deputazione 
Provinciale di Venezia^ ed alla Ca-

rtaera dei de-jutatv nella sua esposi-
^zióne finanziaria che le ferrovie ve-
= nete secoudatìo''saranno* ifiduhMa-
^'ittente còmproiio noi progetto di leg­
go, che deve essere ^iresentato. iii 
questa sezione. Unitovi dunque, si;, 
gnori detComUato, proponeteli Oon-
HO'-KÌO ai rispettivi Consigli provin--
ciali e comunali onde ottenere final-

'mento dal Governo la concessione 
..doirjnyocate ferrovie;.Se non*BlìO(^, 
mincia a tradurre in atto, tutte le 
chiaccljiere dettele, stampate da do-; 
dici anni intorno a questo argomwutd, 

i,«.e4l«JoraÌtf concorso ripetutamente 
promesso Jiello sei adunanze dei sin­
daci jinteressati noni'dìverrft meno 

morale e più positivo e finanziario^ 
-.^queste benedette ferrovie resteranno 

sempre un .pio desiderio, una plato­
nica aspirazione. 

' ' • - ! . 

- ' l i 
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,. MOSTRA CORRISPONIJEKZA ,• 

^, X r . ^ j - T •- ^ • h -, 

Roma,. 7 aprile 
y ' . n Bersagliere di ieri gèra. ha .ua 
•iltro sfof/o cnriiv(i U.ministro Zanar-
delll, a il 'pubblico chiede tìaó a 
quftndo durerà questa bomm^dìsi, che 
non ha precedouti nói governi par-
laniontarvdi giornali ufficiosi che 
attaccano ùa ministro per ordine dì 
iun altro. So cho Ton. ZanardelU è 

, asBaì annoiato di questo genere di 
guerra ad io che, politioamaiite par­
lando, non ho alcuna simpatia per 
luì, non so dargli .tòrto, ao si lagna 
yiyamentè'd'ì questi attacclii , ' tquali 
confermano quale e quanta sia la 

discordia che regna nella maggio­
ranza. - • ••"'• -

E un'altra pt*ovtt di questa" dìpcor-
diasi ha nella notlisÌ& che numerósi 
t^oputat'i del part i to mmìstertald In­
tendono, alla riconvocazione^ dèfla 
Camera, tener riunioni senza asjiat-
thi^'"la convocazioni promesso dal 
presidentd del Consiglio e le qdali, 
i ra 'parentes i , rimasero allo stato di 
promessa. " ' '' ' '' J • -

^''^ L'on. Dsprotls 'à asàài'fmpensie-
rito- della condiziona parlamentare, 
ma non ha l'euèr^ià necéasarifl ' a 
porre un riparo al mali che egli 
scorga e ' che turbano randamanto 
dellavorò legislativo e di tut ta l'am­
ministrazione pubblica. ::f*Vó 

Il preaideute del Consiglio partirà 
questa, sera par Napoli, da dove H-
tcvuerà lusedì mattina, in compa­
gnia del Re. - , « w 
; ! Perrla seduta dell^ Camera di'lu-
ned! il primo progètto di leggo'àl-
rordina del giorno è quello che con­
cerne la liberazione condìzionat^ dei 

•condannati,^ Però l'oo. Mancini, pro-
(pone, come vi' morissi, degli colon-
damanti al suo progetto. Esàésìdo 
necessario ohe là ' Oomiuissione esa-
mìni quegli emendamenti, si può pre­
vedere cfie per la seduta dì lunedi 
«̂Baa non sarà v4n̂ ^ grado di Titerir& 
intorno ai medesimi e forse ai dovrà 
passare sul)Ìto alla diacùssiòue del 
progetto di revisione dell' imj^ofita 
sui fabbricati, il qua!© à avversai' 
da moltìj deputati ministeriali. 

Dicesi .che il Sanato sarà convo­
cato Jpgl 10, Il primo progetto al­
l'ordine del giorno sarebbe quaUo 
BUgU.:abu3Ì dei ministri, dai culti, 
che l'on. Manoinì persiste a-voler 
qha venga approvato. L'on- senatore 
Lampertico ha già compiuta la eua 
relazione contraria a quel progetto 
di legge, ; ^ , ^ ^ ' / > ' ; ^ : / , . ' : ; , 
l:\ .Mi, »r assicura, ohe I.'on», Depretìs 
^àiàvivainente,sdegnato por ^a voci 
che corrono,-e che furono suscitete 
,da y.Da,etramba preposta, de! JFilo-
panti, circa la riduzione della rén-

l'i 

r?A iiropositò della Straniera — A^Éù-
mas e i suoi drammi'^ t<£De-
scléos — Adelaide Tesserò'TT ^V. 
Sardou e le sue 

^-. 

r. 
* * 

i-

una aettimana fa, all'uscir dal teW 
|tro dopo la rappreaentaaìone- della 
\8trameray ho udito un giovanotto 
BBclamara: piuttosto con UvlvacitA,-: 
'^he aberrazione!* Sebbene non 
abbia la fortuna di conoscerlo; mi; 
congratulo con lui per la sua fra»-, 
chfiiza varamente, invidiabile, ma mi ' 
prendo la libertà di fargli osaerv4rev 
due cosa; in primo luogo*'cha étti: 
«ostro teatro vorrei ce ne fosse» un 

j; m p i t aberrazioni ngualkab pWèjo, 
f. f al quarto atto della Straniera \]ia 
ysecondo, che quando siamo tante « 
r | incognite nella storia dell'arte e cfae, 
, m autori i quali si presentano -al 
ynostro triVanaló sì chiamano .Dunias 

1« aimili, dcbbiam pensarci sa dhe^ 
l'v-oUe prima dì'dichiarar'o òhe hi loro 

pnpsre non valgono proprio uno zero.,,.* 
rlAliiienó^Cosl'laccio io! '•' '̂ •''•-^;','ll li 
\ : ì • • • • * * ••^•m^ -^i^-^],: 

' • • * ' l o ] 

Tuttavia ririg^zlò" quel giovinotto 
-perchè, se, non altro, mi h(^ fatto un 

po';meditare ;" èl; dòpo 'à^SF intéso il ' 
i^pauo grido di sdfgno, sono giunto —' 

per una 'sempUciasìma associazione 
' d l i d e a -^ a domandarmi come av-
f èhgft che i drammi di Diimaa, ape-
oiaìmente gli ultimi, con tutte le loro 
bellézze non Bùscitino quiasì mai gli 
ontusiasmi ottenuti da prodazioni di 

^gran lùng^a inferiori, anzi' lo stesso 
pubblico del Gymnase provi una 
certa renitenza, uno'sforzò per se­
guirne^ il filo. La ragione di questo 
fetto ó' è, e pensando un po'j mi par 
facile a ti-ovarsi. 

lina jiersona che conobbe atìni sono 
a Parigi Alessandro Dumas, mi as-
fltcùrava ohe, al sofo vederlo, sì in­
dovina in lui l 'autore della Signora 
dalle Cànieìié, dal'Signor Alfohso, 
dalla' Vita a venf anni, ecc. Di ma­
niera disinvolte, còme tutti gli-ar­
tisti ricevuti e festeggiati nelle so­
cietà ariatooratichèi ohe, -barino dî ' 
EtputandoseU fra di loro più per va­
nità che* per altro, affabile. sOrri-' 
''déntè,'''ne]r istesao tempo non ri­
corda per nulla là volubilità del p»T 

l'dre, nipote d'una negra, dalla |an 
tasia irrequieta; dalia tovolòzza ^i-
gitante coinè il cielo déltrópìco, «Ifer-
>?p&am&mo, quale un giorno To'beia­
mo liui gì Filippo; il figlio ha qual-
oh« cosa di grave ohe rivela l'aéi|io 
Bbituato all'analiai; da uh suo sguar-
dj». all'apparenza innocente, traspare 
•wolte vòlto l'ironìa, dal suo frizzo 
parigino lo scherno, dal »\Ìo^órrìao 
ila velata triatezaa di' ohi ' lìa cono­

sciuto persoup, cose, e-tempi... Egli, 
hòn/è. soltanto uh romanziere, un 
drammaturgo qualunque, è anche un. 
pensatóre dalle profondoosservazionì, 
che potrà forse ìngaunàrsi, ma che 
non è mài in mala fede, ui» pensa­
tore che predisse l prussiani a Pa-, 
rigi, quando^in Francia si ricorda­
vano i buoni" berlinesi, soltanto per 
farne la pajpflia. B appunto perchè 
il pensatore ingigantisce ogni, giorno, 
il Cfmmediogr^fo — qualo iàèì'lo pre-

'tendiamo -^\va impiccolendo; d' al­
trettanto, poiché il pubhlitìO^ ,ìmpa-
zieìite domanda azione, è, nOn teppie, 
vorrebbe averefun no' più|di dramma 
'e uh po'meno di fiìosofla 0 di fisio­
logia. ; " '. ; „ 

E a questo proposito $i possono 
notare .^\$èT incidenza — due fatti 
che paiono curiosi, ma dipendono iUr 
vece interameuta da ciò, che noimo-, 
demi rìguliVaiamò il teatro come un 
luogo dì ricî eazìono ; Shak^peari?^ se î-, 
'ià confronto, piti pensatore ohe dram-
maturge, passa .quasi inosservato tra 

' £ fòim da' subrcmatel l i ; se la le-
~inà' ;Elì6abetta abbassa ' un istante 
jli Um «Q^rà'df luì, è ^mtaff, ntìn 
Amleto ohe'gli procaccia hugatp fa­
vore, e soltanto, molti anm dopo la 
sua inbrte. al scopro che un Eriovane 
tenuto u^ferardalla c?^lW di Wa?.. 

peggio che freddamente, col.noto epi­
gramma: ./.,.";, -• -• " .', ;• : 

/ Il 

On diroit mon bî noit auleur : 
Qu'on enlerid un prtdicalear.^ 

T — r m ^ T i 

a 1 - • 

suo co 
sì in fi 

- • • . . , , • , , 

Dumas, appunto perchè serio os-' 
flervatore, è d una volontà energica,-
nop puuzflcchià i ^ M della società, 
non li'ferisce ^ol^sotiìl sorriso del 

liWgópìpaTi^fei, la giudica] 
, terribilmente, la^,%ca^^^ vivo della 
piaga, e gii tiditori che si sentono 
atìsaliti di ,'frpp|̂ „,con taje vipleoza;: 
perenna ràaéìrfh6''ii'atuVaìe, ai.rihai-

I lanp; ì*autore, per'quanto forte, re-
^fìa vinto, giacchèi'èi dica .quel che si' 

vuole in pratica sarà pur troppo semp̂ -e 
véro che il numero fa la forzafsénza 
notare che,'cominciando dalla volu­
bilità,' h ĵibbTicó agaòmiglia ih tutto' 
ad^ttnaj donna; per entrar nelle sue 
gra!fciei,''h(iìà bisogna essere he troppo 
timi^V'iè troppo violenti; fortunati 
quegl l ^Smàpti ' è ̂  quégl i àuto ri òhe 
sanno trovare con sicurezza U punto 
ìntamedìoì:V\ • - ' ^ ' 

paiadcra^Àl .tipo .della -donna ,pBÌ*i, 
dùta a c u ì --; qualche volta troppo 
facilmente,—^;, 8i perdonano. miUft: 
colpe per una "grande e sventurata 
passione. È t̂ava nelle tradizioni fran­
cesi. Tutta Parigi, nel secolo XVIII 
aveva piftnto 8»ile avventure di Ma­
rion Lescaut; Victor-Hugo nel 1830 
ringiovanÌ;y^4Q Mario»,ZJeiprwf il 
tema stesso dì. Lafontaine, entusia-
atandp il pubblico dal teatro.i^a poWe 
Saint Martin, Dumas trovava dunque 
l'opinione.pt^bblica.beli'e, preparata 
in 8U0 favora,,.o l*i trilogia che in-
cgm^incia n.^l,,romanzo.(lell'abateprÓT 
vost, sì svolgo nel dramma di Victor 
Hugo, veniva a compiersi ^ ; iu Mart^ 
gherìta Gautler, 

I " i • 
• ; • / > ' • 

* 

,wi^k a Londra per farvi fortuna, un 
'òqtontfediàhto, aveàsolievato il fitto 
velò che oopre i mlateri dell* ànima 
n tfeUitòi^ba, pVficriitkreqUei diie' 
grandi ahiEsi. Cosi di Mbl ièreTi lHo 

rv-
t ' " L , A •}-A 

.̂  Nò ^j^9^^^a4dìjmì, si può oppftTM^ 
il gran successo della Stanerà aaarf] 
Camelie', questa bel lavoro (il quaia^ 
viot^versa per molti è un'immoralità)' 
è óert^ il i^eho prigin^^^ -de\, Dn-
mas, allora giovanissimo",' poiché la, 
riabilitazione per mazzo dell'ftmore, 
ora di; moda a quel „tempo.. San?a 

ft' 
^ A . -V.' 

n- ' *. I 
a ,., l>àrÌìire •d6lÌa..GQrmanìa :in"cui, jpolti 
MìBantropD. ia cui il tììpispfp prevale anni; prima, Goethe avea .trattato 
8uU>rtìBta, fuacepUólajUri^^HvQlta qu6l^abgg;^|Jgj^aB:aibiì|allata i)io,> Iq 

•Fo adesso un gran salto —- forse 
troppo grande, -r- .iBa,,„lftttQrì .miei, 
spero ohe vorrete perdonarmelo, tan-i 
io più che a.lciiai frft>^voii-ricorda-*: 
ranno mal)ncpnioam<mte la persona 
dì,cui,ara npn posso farà a mena di 
parlarvi,,. ,. r-i \ '• 
,,,, Come al noma di .Shakespeare ^ di 
,Vìofc<)r Hugo, tornano sempre al peni 

[siero Garrik t jft.li^ohel.i.h «rànpij 
'f^pterpretl di Amleto ^AìLticr^sia 

Sqrgia, cosi nella naia menta il'im-
pressione ricevuta dal drammi dì À* 

.pumaB si collega polla memoria della. 
DescMes, cho recitandoli, commoveva 
J n o alle lagrime tutto l'uditono.., MI 
ricordo che quando Pintesi per la 
prima volta nella Diana di JSJÌS, 
,.pravai una i^rana emozione; la geìrte 

!iiffuU%t»t .aJknziosa, -pareva oonfon-
derai in una sola persona, seguire 
co» un- isol , occhio quel gesto i e 
dietro ilifllo della sua^ voce pene­
trar, nuovo TeseOì nei labirinti del-
V anima, ma quando lei, cKiain&|a 
dalli! applausi iaceasanti della mol­
titudine., compariva- al proscenio, 
pallida: come una .«tatua, tra- i- iìori 
il barbaglio dei lumi e ;1" atmosfera 
inebbriante del teatro, il sorriso SÌO-
riva sulle sue labbra, dopo averle 
appena scorate;, era certo il m?!9tQ 
presentimento che colpisce i |^raadl 
dopo uh trionfo t..̂ 4 ; ' 

Povera Desolées I Giovane ancora^ 
che oosavla.rastò^.di tanti, fiori • ca­
duti un giorno ai suoi piadi euUe, 
UifolftidàpalGoacanioo ?,'0h -vi sono, 
due storie vecchie comò l'uomo, im--
mortali coma'l 'anima sua, racconto 
perpetuo ài gioie,- dì triatezzav di 

.fanciallaggiDì, di lotto, di, speranze, 
,le storie doU'amor» e dall 'ar ie; ma 
le loro pagine più. aoleuni si fOOm-
pendiano in una sola parola : i l ;sa-

• . : C r ì f i z i o - i • - ••' •••'• ^ A . . • ' ••••̂ •̂ ^ 

\ j ^ -, 
^ "f 

^ j 

- . J - Z'ì , . ^V' ^ 

.i éA 'Deschtì non e ra ' ce r to una 
gran .traglpftì: non avea gli eia a ci 
sublimi con cui la Ristori e la Ra-
Qh«l facevano oorrar^ un fremito par 

^UVsala; nò.Lugrexia' Borgia; uh 
Maria Tudorr^ nà Medea, nh Cas-
sandra^et&na lo figlie predilette'.lei 
suo genio, ma forse,, a mio paipere, 
si compiaceva, io qualche cosa' di 
pih alto 0 di piU:diffi,cil6 ancora : la 
sua votìé non iscuotava le fibra del-
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dlita. L'on. miaìstro è Kssolutamenttì 
contrario i^piual^iftsì î t̂ î,<Ji ri 
zione nella rendit̂ AO,, la ?IÌRs!d 
coftia merita, oÌf lP^me|v^ 'o 
all'onore e ftl cledtte' dslìytklil 

Si dicfl anzi chs t'.'onoretdie pge-
aìdonto dal CoasigHo in aaa dslls 
prossime discuatìioftì'g^ matèria fl 
«anziana tti^H l6|cftsid^0 .per 
fare sul delìSItb argBnaento' alcuno 
dichiarazioni, che varranno a cal­
mare certe apprenaìonì destato dallo 
7oci cbe ai sparsero io questi giorni. 

Ànohd ieri ai assicurava che le 
ibonvenzioni pél "riordinamento delle 
ferrovia furono conchiuse/Io crodO; 
che aia trovata la baso sìel!'accordò' 
ed è già molto. "j?- - • n 

ieri i Principi Esal i , aono partici 
per Napoli. Questa aera molti ro­
mani partiranno p | r quella' città af-
ffnfi dr'l.oatatfìi^t'nni'iflaugarazloae 

,4^ì!a,;^apoBÌ2ÌQne. 
il generale Cìaldinì parte oggi per 

Pisa, ma non ritornerà a Parigi che 
yerap.la metà del mese. Qui non si 
crede vera-Ja notizia che U Re. ab­
bia avuto, a San Roasore, un col-i-

. Joquìp;*on (Jiujio Simpn. . :\[ 
Domani in :,yaticano .vi sarà so^ 

ìence ricaviraento. Il Papa, accorderà 
.udienza a numerosi rappresentai^tl 
di aBSOciazìoni cattoliche. , j 

Al Vaticano/giungono; continuai-
menta notizie dei pellegrinaggi che 

, at; organizzano in Francia, in Spar aagnao. del. quale il telegrafo c i b a 

•f-^vp 

dlpendenisa della cancelleria. It prtn -̂
cije^.BIsmark avretóa dat( 

jsloBf per impeB* Cj 
W^re 9i iiuDstrasse t|b|p(^||ihdi9(1fB, 

nte verso il oapo dp|in|mtragìir 190I|^| l̂ CO 
e è seaurito. f-, 'm^^Schleaisch 

tì d^^rsl te- •" -^'^'^' 
ÌV.5" = 

JSOTIZIE ITAI i lANE 

ROMA, 7. — Tutti ricordano la 
famosa Bolla pontiBcìa Beversttrus, 
colla qualo U papa avocò a sé il di-
ritto di nomina ai patriaroatÌ> arci' 
i-eècovàtt e vescovati d'OriyntOt e-
eer îî ato |)er lo innancì da quella 
^popdìa?.ìoni. Ora aappiamo cho por 
decreto pontificio, BÌ è stabilito Che 
le nomine stesfle vengano restituito 
a, quelle popolazioni, salva la iatitu-
ziona canonica. ,̂  . {Diritto) 

BERGAMO, 7. — La Gazzetta di 
Bergamo annunzia che vorao la metà 
del corrente m,ese, l'onor* Spavisii^ 
farà una vioita a'siioi elettori. 

CATANIA, B. —/Si è costituita 
un' Aasocìazione costituzionale, • la 
quale contagia J27aooii'fra le piti 
distinte persoDO della città. Ne fu 
aonaìnafo'presidente Ì'ex-Sitìdaco mar­
chese, del;.Toscano e vice-pra8idoat0 
ij cav.;:Ca8Ìmiro Fiamminghi. 

1 dice m\ 
crelìii-

l cancQÌH#4 t^tUa veia-
jrarai dagliMi^arKxginrttètt 

I" 

NOTIZIE E S T E i ì E 

FRAKCtA,̂  6.^*- Il processo Gas-

gpa e in altri P̂ ^̂ si pel prpssimp 
, giubileo opiHcopalo di Pio IX., I, lo­
candieri di Roma gongolano à\ santa 
Utma. : ^ 

rltiro^^^rBlsmark: 
mo chci 
mente» 
ufficiosPIfon parlan<L.iar ft^^o- f!) 
altro <m3 di un lunpi^perméàtfò d&B 
egli avtìva in animo di chioderò da 
moHpftem|Sf>. W feì^jr&fo ci annun-i 
zia 1&, detori^in^^^loné d l̂ QancaHiero 
prima che eia risolta la questione 
della succeasione. QueUo che è evl^ 
dento sì è che il Principe vuol la* 
sciare iì suo pqato, che discute sulla 
forma, ma è riSoìilto del fatto. » 

AUSTRIA-UMOHERlAi A — li 
Peslcr Lloyd dico ohtì il popolo to: 
desco deve aonsiiePar* il ritiro di 
Btsmark come una cutastrofa se il 
giudizio poUtico di quel popolo è al-
raltazza dqlla au», coltura JutoUet-
tuale e delle qualità del suo carata 
t e r o . : ' : • ' • • • ''^' l 

y^ll Premdenblalt deplora il r i­
tiro di Btsmarck aeU'ÌQtaregse della 
pace generale o dolla buone relazioni 
esistenti fra l'Austrìa-Ungheria olft^ 
Germania cho hanno sempre trovato 
Qtìl Cancelliere uà valido appoggio. 

Sono fiaanle come infra: 
A 60 ^eoteaimi [wr le leU 

porto (li^-ìè gram^d; ,.-.̂  
A IO ceiilesìr^t |)er le oi^^V on0^. 

m a p | | ^ U d , i (ioi^jonl di m ^ ^ h 
zeuoed a i t # sisì^pe e per 
grammi ^^ ' l 

Ari. 3, U taaS' i^le ieltero dp 
provenieiUi dai flèsi fl^ri JjWidéttj^'e 
destinale n^l Rfìgno I^Klià è.ft33ai^ a 
00 centesimi il pono di 1» grammi. 
1 fìe0Ìo flc.cr^tJ^S mirzo che approva 
ift'ridur'loiit "der cepiiala dell* Binca 
generala credito foodìarlo e incoraggi?* 
nicnio por io sviluppo agrico'o. '̂ fe» 

Regio decreto 8 marzo che approva 
l'aumento del eapitaìs della Banca po-
poi.ire di Alessandria. 

Regio decreio 8 mareo che erige in 
corpo morale il Ricaverò pel poveri 

-t̂ BJffAkSIS f^- - ^.- .. 

^ ^Tf• H ^ ^ i . > h ^ : - ^ . ì . ^ . j l ' ì - ? - " 

iftidìstnvoUura 
^etta ^y»>ate^no A^ 
a r t i f l ^ ^ - a c ^ e e 
yiaata p^lotiola di 

• - 1 " - ^ - 1 - ^ 1 

" « , vi [ aope di dofina ohe manda in fu; 
tutte Uà combriccola archìtetute 
fànné'aì Bora. 

«ffloftfcà'un*; valanga,''--jBd allora 
p sbadfpftì; giunto quasi lÉ- rt^aza 

e I M " ' òhi !: dL.?nEÌ*ftVi-
ghà, dUarpreWd'è ' fc i ra i l ie .mi . , 
tQ oho ,tì par ^iso^^'ivrs, e mi ì&Wté^ 
erompe apontanoo, fragoroso, entu­
siastico un brrrravoooo che non vor­
rebbe terminare per uiti pezzo* 

Atto L Vi ai presentano} personag­
gi,, vi sfilano innansì ad uuft.aAuno, 
laaeiandovi il tempo di esamllSW! loo-
modamente, di pasarli. se' cosi posso 
•esprìmermi,, Il garaitt-re dì ciasche­
duno risalta'aenz'onubìre, senza in- croce Càì flocehl. 
fiortozza di linee ^ di colorito. > 

È tutto ciò Sardou l'ha fatto eoa 
oampjigriuoii cronici nel territorio e una esposizione'di spirito scintillante 
Starno dì Oàlmo (Aocuna). < con un gaj-b& squisito, con ìotelli 

Regio decreto 11 matto diejill'al ^ ' 
tuale UtìcUiàcirio di Sin Pietro nel cor 

„ •*, i - o t t - . ^ i : - , " > u - - - H 4 i * ^ - r - . j . , f - r.^^,,^4^ 
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' È U E W W DELIA M1IT4 
X p - . -^:r t ,* 

Ieri abbiamo preso aito dì una di-
- chiaraKioae doì JDiViWò, circa i l pro-
^ getto inaensatpi.ohe sì ^at^ribuiace* a 

qualche frazione dèlia maggioranza 
parlamentare, di ridurre là rendita 

- i ta ì iana.- - ' ^•-—' •'••^''- '" -'^']^ 
•^ÌM DiriliOirìGÌ r i a t t e r ò ; U v t ì o i 

- corso in proposito, faceva sicuro as-
^segnamento sugli upinini dell'attuale 
maggioranisa, non supjponendoli ca-

'n'aci di venir menò ai santimontì del• 
i'on'yatà', sènza'i quali i* gBvèrnì non 

'•possono essere^ né forti ttè stimati.^ 
Ma, posti certi procedenti, ai quali 

forsft^ÌÌ>^riV^ non riflette abbastanza, 
ci6 che a prima giunta sembra inac-
cettabljip.j ripugnante, può diyénirs 
una necfissìtà, o vestirne I« appa-

• -renzo. "; •̂' ' •'- ' i 
Cosi persìste a;aospattàro iL i?(-

. .sgrgimento di Tofin.Ofil quale «prive: 
, ,«IJn deputato giovane, e poco noto, 
delle Pròvìncio Meridionali, scrivo 
alla Gasselta Piemo^te&e, diphià-' 
rando chb àgli igfidra ,di simile pro­
getto. Che quindi riòii vi presta fede. 

m "Lecito a lui il dire quello che m@ 
jw.,glio gli.italeata. ÌS[oi manteniamo le 
; ;^noatre * a8aer?ioni,,.Non trattasi- di 
, presentare oggi un progetto per ri*^; 

durre dell'I o.deU'l.liB OjO la ren-
T'dita. Che sarebbe atto dà mentecatto. 

Ma rondare tale operazione necaasa-
saria , scialando allegr^lnte nello 

"Spese, facendo i teneri coi contri­
buenti che non! pagano. Scavatala 

i '-m 

oom,u«icfttoi il .raaultato, .richìamd,: il 
giorno 4 .una,jfolla considerevole al 
palazzo di giustizia. Nelle 'tribuha si 
accalcEvva un gran, num«ro di ele­
ganti BÌgno):e a di persone dall'alta 
società. Durante il procasso non ai 
^verificò alcun, incidant^ notevole. Solo 
quando il Presidente interrogò il Piai 
co.me .atttorpj.dl alouQO, degli articoli 
incriminati,;il,sig. Ca^sagoac riven-
dicd arSà la completa responsabilità 
dei medesimi. j ' , ; ; 
:• :-"• li Tentps comniefìta la parole 
colle quali l'arcivescovo Gaiberti nel­
la riunione dei comitati cattoliòi hf 
sferzato il governo e'i-franMsHper^ 
la'tolleranza riguardo A certi gior-
aaìì liberaU.* G Ì guardi' Iddìoi e sc lv ; 
ma il 7Vm^5, dal rispondere à que­
sto furore-jdi. accuso, imitandolo'* f 
mostra qUìndt'éome appunto lo àp-
lartenere aLpartito liberale imponga; 
1 dovere.>dl: concederò, di ammettere 

libertà piena ed intera psr>£Utti, attcb 
per coloro che codesta libortà inaul** 
tano, negano, denunciano, ogni qual­
volta non siano i soli ad approSt-
;tarne, « . -̂  

SPAGNA, 4. r- mDiam ti voti 
c h e le Cortes nella proisima legisla­
tura, la quale sarà aperta 11 giorno 
25 dei mèaó corrente, sì occupino 

.cqn patriottismo. Q. con fermàrisolu-' 
zione « allo ^^^ms dalla questioni fl-
nan?ìa,ne. v ^ r m . p i ^so.jjiyjOlti g|i 
sguardi di tutta la nazione. > 

.GÌ5RMANIA, 5. — Si ha da"6ò-
lonia ; ' ' • , 

Rrgùardo al ritiro del principe Bi- ' 
smark corre una nuòva voce. Dicasi' 
cho l'ammiraglio: Stosch appoggiasse 
Vivamenta.fti.gorte la fprmaaioueidi' 
un Ministero'doU'Impero» onde e*-: 
sere nominato ministro della marma 
e liberare gli affari della marina dalla 

t% Gaz setta Uffieials 6o\ 7 aprilo 
conitene : : ' 

Notìiina nell'Ordine delia Corona d'I­
tali..^ ., ^ ' ' "• ' " ' • • • 

, Legge in data 31 marzo sui confi ttl 
idl^.aUribuiioni. V • 

R decreto.,4 mijrco,,che approva il 
molo orgardco dèi personale della. R, 
Scuoia (l*ajipìicaJionepe?:;gii Ingegneri;, 
in Bologna. "'••''' ^ ; 

R.; decreto ' ! • marte, che eottcede 
ag'Individui, nominati neiranne^sQ: e 
letico la fa col là di derivare le acque 
ed 'èbeuparc lo aree nel médes;mo da 
scritte. •' • ; « 

mUoe di Tannini Imertìsè (Pjiferino) 
édstUuisBS m Orranotrdf/(^ femminile de 
nommio Gregorio ilgàuUtia. "'''' 
. O.spriafzfoni no! personale dipendente 
da^:n|ipia.t^rq^detla marina, e, in quello 

mOMCA "^^ 
• ;:^': H.NOTIZilS VARIK 

1 J I J • T 

.i .Cttilfereilz«. -^, Qaesta sera 
alle ore otto precise, avrà lut^d, 
nella aolita Sala sopra la Gran Qaar 
dia. inPiasaatUnità d'Italia, Ift IV 
donfereiiza" a bene&aÌo dei Giardino 
d'.Infanzia. • •-' •••-: -ni'uri •••• •• 

< La detta ConfarenEa sarà data,dal 
prof. ù,,Luxxatii e t ra t te iC della 
HI)erta di coscion$ai0 del ceniena' 
rio di Spinosa, i: ^ '"̂  . ^ • i i / . ; ' 

I bigliettini'ingresso, al prezzo di 
itnOil&aì ai possono acquistare presso 
la Libraria Drnoker e Tedeschi (alla 
Università) . e 4^B8tà ibra» acche al­
l 'entrata della Saia d^le cbnferailze. 
'•*̂ K̂ nella'séra dì lutìodii 18 corrente, 

La Gazseita stessa pubblica oggi:ii °^ «^^^ !^^Hima coufarea,za.; d^ìla sì-
n . - • „- „™«.;̂ ; rìi gnora Laura verum, che Itratterà 

epigeamente-:» ript^O^imr motm.0i ^^. ^^^^^^^^^^ ^ dell'influensa delle 
salute a dietro loro dominila, dei 31.̂  pf^ime-ùnpressionL --..:• / - _ 

gonza finìsaima. 
Certe lungaggini, che parrebbero, 

impazientire scompaiono sotto l a vi-
vaoltàt Io splendore, l'eleganza d u 
dialogo. - • . : ^ ':,:'... ,' 

Al fine una chiamata a tat t i gli 
attori . 

Atto n . Le primo scene aoapint 
tosto cascanti; il pubblico a^mfocia 
a trovarle troppo lunghe; ma al so* 
lito Sardou.ffti scoppiare improwfta'-
raente uno ..de'suoi, cangtìgui.,_di ef­
fetto sicuro, od ecco iar scena trk 
, Andrea di Maurillao e D&ra. fondata 

Zìopa è salva, restituita più pu 
k iH iba tM m « i » . 
: Tableau dì galaàiuomini. Lodi 
^|trÌi^tó:f!FinaIn!à^ta ci trovia 

\a mmo à della mì^tQ onesta. 
'^hi^ata |ÌI ch^mlura. 

ii||ìòaado dagli* : applausi, fu 
siiocesso incontestabile, claraoroj 
Molto lo si dova airflaecuaione, B'P 
massa In scena, e Sardou può r 
Berne grato al cav-MorolU eda'aii 
bsav! compagni. 

La Tesso ro Guidone ba fatto i 
fcarattere di Dora una orsasio^ 
(Vivaddio ! sarebbe da jproporla s 
; serio al ministro Coppmo per u; 

" ITALO 
'% HUiktìn^'ViiaU. ~ Ora etto 

'̂ Blivella stagionÈf' ot fa preferire | . 
ràggi troppo cocenti di Febo la do 
auretta dalla sera a, la poesia d' 
raggio di luna, torna assai opportuJ 
il ritrovo del signor Cesarano rf 
ci offre occa^ìtono di,pas.m'banu i 
paW d'or* nel giorni rfp fasta. A a / 
ieî ri dalla 3 allo ? >MM?^*''^^"" ^̂  
quello freSohissimo s^W^ìlì'ecGhltì.; 
stinte signora dalla nostra città,! 
oune coi loro bambiUi, a' nòiaRi 
fra esse qualche nuova patti^atn 

•^^K.m^.forte, B|l)l^^|^^.^on' ih gr 
nurooro.era paro onorevoln^ntonj 
presentato; gperianio ct^^àacha m' 

'sventure doméniche ''Ìl'''Cftnoorao, 
puro nou aacnònterà, m mante 
almeno come quello dì ieri» ,8U,U]equivoco, ae vogliamo, ma t u t - i " ' i T b — « ^ - « • 

tUvi'a smagliante per il contrasto de- L - » 'Wll««Br«, uCr^dMle^. _. 
gUàffatti maestrevolmente aolorìli.; ,. hN^%.M^^^, ^^ìW^'^'^P J'' 

J^fa, povera, crede cba Andrej 
ie voglia proporrà di divanirà*'s\ia 
amante; ma^i-ella cerca il tìiarité. 
• Chiarito i'-equivoco, assicuratasi oHe 
Andrea i(Hol, farla sua.^moglia la 
fanciulla i'nnamòrti^a e rJQQ<n<Mcan 
ia Cade ai piedi di AiàuriUàc aorrl : 

dinario di diritto c9Stituzionaltì nella 
R UiivèPsità dì P.ivja, ; 

Lii'gi Pellegrino, pi*òffl9gòra ordinarlo 
di chimica applicala ; alle arti nella 
R. Uiiveraità di Mes'ina.' '! 

'SS 

Es.' 

corpo, ma a poco a poco penetrando 
neir anima, vi lasciava muti e pen­
sierosi, quasiché quell'armonia I'A-K 

: vesto'^già^s'udifa senza saper né 
dove, i Uè: quando, v'appunto come 

'̂ ^spesso ad nn'a festa, ad un ballo,' 
in .una chiesa,^ .incontrando per 
Ja prima' volta una figura leg-

, gora e malinconica, vi sembra d'a-
(i;teflaN.vedatai^ancora, in àltrì luò--
-,ghi, in altri tompi^forae in 'Sogno, 

forse in una di quella statue d ' an -
sgdli e di sante che, -al.:oaddr delia 
i .notte, par fSi;v Hollevino lentamente. 

dal pinacolì noli'azisurro dal cielo....-
.La Descléés mi-tornò più che al-

. t t ro:al la memoria;quando, intesi la 
.'; aignora Tessero , recitare la Stra-
,. niera; le dueat t r ic i ihanno quésto 
>i di comune, ; che non dotata dalla 

mrnatupa..dL.^ mazzi.- straordinarii, con 
?;, una voce armonica, pastosa, ma non 
,'; potente, sono, arrivate a 8aUre'':doBl 
.̂ ;Ì ina l tOj ié a vincere di gran lunga 
.•.:anche le .rivali,MÒpibia,^,natura, -ben 
.•:.più che ad essa, ara state'lat-ga de' 

suoi doni. Ad esempio lii'-'>Pezzana 
per un complesso unico di doti fl.-
«iche, parca destinata a continuare 

iR.,Ìe grandi tradizioni della scena, ma 
È, -invecis,; mantenno molto smono di 

.quello chft prometteva e cadda pre-s 
ptQ •- nel manierismo « i >neU'.'esagera-.' 

. zióne.. Ud i r l a neU''.atto secondo, del 
.r^Mi(!Ì'if'0;i,Qèfcto,.ue88uni' attriòé in 

;;; Italia amette «re gridi piti terribili 
dai suo i , ma mentre la aip<|te,della 

:. Ristori tocca, r anima, r . altra scuote 
ij «oJtanto i.n«rVÌM,.j --̂  , vi .- . . . ; ,. 
, ^ Ndn basta;: come.'^la! Dssclóes, la 

• i 

éotìim. rraocescO dà.S.3nQUa. profas.. = .1?fM«r«:«>^»nc««J^^iTr7}^^^ 
- • 1 \ ' j - I l.̂ -™*,.*a-ftrm.-ii.flia Plica ,001 a TÌ3ora. hft coufermato aoz 1 

sarò ordnano di letteratura.comparala, Ĵ g-̂  '̂ 1,̂ *5 ^ dismisura il successo 
.nella R.̂ UniversUà duopoli; ,̂  , . ; ^^aéUa ^ìrrnia - ^ p ^ / l ( ^ J | l a b a 
j.Comm. ^^m^m M^^rf^^V.P^Mi%^Ì^ Ì ia ,^puW,lre:m?fa. 
.ordinai;) ,d.i s^orî ^^etla fllosofia afilla ;'3|ìJ9aÌrrs?iatiibìlè,oha da alcuni luesl' 
R. Università di Roma; . , • ' 'sono sulle labbra dì tutti, cjig,h^?00; 

Gdv .Pr«.ftc,̂ co; Su1v profess9rft{(̂ _ suaoUato un visibilio 4'^iipl^'^^u ^i 
dispetti, di desideri; che hanno ama-
1 iato il* pubblica'del prinòipair/taàtri 
d'Italia, per non dir8;f̂ i quei d|^ton-
Cia, facendo àrrìcciara il naso ai cri­
tici piÈt formidabili per i aoUtif̂ mea* 
puccf; per ie inverosimiglianze, par 
1 paradossi, cubitali, ma ^tuttavia co-
strin(jbridoU a posare sòveùtele'for­
bici par aver Ubere lè'^B^itìi.o bit-
terle'òntusiastlcaaiente coma il più 
ingenuo spettatore, 

S^rdou 3' è fatto beffa dal pubblico, 
dolla^ oritioa, delle preVanaioni, dì 
tutto qiièUd iasompaa che pQ") man­
dare a rotoiruna Commedia. Vi con-

, cedo aite volte la dplc .̂ compiacenza 
;fli aentire un po' di nòia, di atirara 
i muscoli del viso por prapa^are, uno 
sbadiglio; ma quando u suitoma fa­
tale sta.lÌ/1^ p^p Vfinir fuori, 0200 
cha'ààrdou ardito, non curante, con 

;J t ^ Wk1^AtMlUl^h 

Tessero, a parer mio, molto più che 
nel dramma storico, è grande pél 
dramma di famiglia, allorché Inter 
p r e t a l e gioie, gH affatti, i dolori, 
le passioni d 'ogni giorno e d* bja i 
òra^opsa ardua .oltre ognrcraderjs, 
giacché V artista' 'dit'hratnàticp è' coaie 
lo sorì t toré ' ; ' tanto per l'Uno cha 
per l 'a l t ro i carattori >ìù dimoili a 
rappresentarsi, sono i carattej^ji inter­
medi. le''C&i leggera gradazioor'sfug-, 
gono all'occhio al u'n osservatore su-
>pèrfl6i&l0'^"Là'8i#òraTtìssèro che nella 
tragedia ricorda spesso'là' sua ìÙu-
éké zìa, fu»" ' tuttavia" trovare in 
questa parto chi competa' con 'lei, 
• tìiaè in'al'i'iVèbilQ per la.nòta sempre' 
naturale del discorso, per 'quelle 
smorzature impercettibili della pa­
rola, per quelle J ras i interrotte 4^ 
un sorrìso 0 da un sospiro che r i ­
velano in Un istante gli ìntimi dubblj 

'fr'lfrintiriie Soadisfaziorii'deiranima' 
e che io amo1ohiamare''^IV-^f!Ìsj;fi 

ìtinte^ del'•pensÌQrd.''#'ì-pùbblici ^in-, 
telligenti ammirano spesse yoHé.pm^ 
afiRi'dii quelle frasi, di "qilà', gesti, 
che non la scene appare'nto^enìè 
pit ' 'splendide'; 'Eìo'sl" ì i api'ega 'coma 
il déjà e il J^ ̂ r àime nella AfarVd» 
DelQtmè tì'as'iììtì^sscrii' r -fi-ànóési'^U' 
-i'eatalBiasmo, a coma ì* uditorio ^e l ìà 
'.Com'édie f^àhgàis'é h,'n ptìniò tea­
tro del mondo —̂  potesse applaudire 

unanimemente''il vecchio servo dpi 
Philasophe sans le sàvoir, pei*' il 

' modo' lento, à'ccor'àto,"'qùàsì sdpra 

Regio decreto IG marzo che contieae 
i fine s'̂ gURnti articoti: * 

Art. 1. La lassi da rUonotèrsi nel 
R'gno d*ral!n per la francatura dalia 
eorri'spi^ud'Enzo a deslinaziona: . 
;-|, Q) Oe;l0 Colonie itiglesj. dì C.'jyian,: 
'delio agretto di 51^1icca",;,,<Ìt,');.àbuaii,' 
della trinità, dalla G^jiaa*.j;d4la:, Be^--
muda, della Giamaica, di;.Maurizio, a dì-

•• '&ì Dille colonie'nearlandesl; 
•0) Delle colonie portoghesi; ^ ; 
d) bell'impero del Giappone; > 

r. r ,.^- • -

presenterà al Cancordi la Signora 
dalle Camelie : appunto per -ciò òhe 
di53i prima, questo dramma non è 
interpretato,-' secondo me^ da u ^ -
auna attrice raegliQuCbe, da lei, spe­
cialmente al primo atto, nelle in­
sensibili gradazioni per cui I^,folla 

"parigina div|^_^|:,V amante applsaio-
nata ; in , lei, rivìve tiitta. intara, 
quella ;;crèatiirft,; quale \Ì plasniid 

'Aleàsanafo Dumas, nayvósaj .^uasi 
ingenua' anche in mezzo a,ll« cbipa, 
che a venticinque anni si raccoglie 

,malincohicE^mente |[̂ l̂ silenzio d 'una 
tot^ba ignorata, diipo p o r riso ooa 

H ^ W * l ' V L t. * r f ^ • 1 ^ 

dendo t ra le ' lagr ima d'Ita 
celeste." ; 

GorniCK assai qualla specie di-prò-' 
vaparlamantare tra Fanrollee^Tai^-
òm,;deputato in erba, chavuÒl pre­
pararsi al debutto; • ".''^^••" i 
'̂ Tire cMàmate al laTosaéi ' re Blagi. 

n i . Comincia l'uso, 0 meglio'j'fijijj 
buso dei soliti fispudianti da doz'Jna, 

. juu„ laa^Z*-di chiavivìen fatto girare" 

..(|a:..una.,n^anp ^ll*altra non.sl^^^a co­
me.^ h^ marchia di MÌO Zafes escS' 

.dalla'safa per lasciare a Zisoha tuttc^i 
V àgio'-dFrabaro una carta'dìplò'mli-
tica a Af<i(4ri7Iac, che sta p.3r partirò 
alla, volta ,^iì.hRo(a.». coui^a e ^ ì a 

•{Dora)^ incaricato d'unt^^, mi8|Hona 
segreta. B qui una nuo,Va,e stupenda 
scena tra Andrea, t'à^rolte e Tekli, 
giudicata da SirCèj Una ;delle pih 
belle del taatrb raodarno. L'interèsse 
s'aumenta a dismisura quando An­
drea scopre la mancanza della famosa 
carta. Dora à una apia-, 
., Tr^ chiamate * Biagi, Privato e 

M & t t i . ^ . ; 
IV. Una scena ìndascrivlblte trai 

marito e m-ìglio, una acena in cui 
combattono l'amóre, W/adégnb; l'or* 
goglio ainto dì Dora, la passione. 
violenta ^d'4n<ir'^a. Do'^à à sabiima 
quando ributta.il.jnarito dicendogli: 
datemi il vostro disprezzo onesto,piiit-
tosto che l'amore brutale, sènza fac|eV 
senza ^tiraa. -, , *, | ^̂  
^..Quattro chiamate alla Tessero | 0 

"y^-jiL^si trappola ch^ puzza-4* "Ri­
piegò a cento leghe; un profumo 

n 

p(^^o1rìgàard'ò cìie^abo gli spaw 
verso i passanti, sùlUvandd Sotto; 
naso dì questi'ddt tifembi di pólve; 
con danno dulia salt̂ toj-àOQQha ^g 
gli abiti, a del nogoai vicini.-

Ciò, abbiamo verificato auche ut 
e il reclamo è giusto, S'intaras] 
quindi chi di ragiona a voler 
agli spsziiriì la ingiunzioni ópponf 
lAv'afilnchò^ nell^esercizio del! 
mestiere non rioncaao nijolestÌRi 
va per la, sua strada. : 

C/unitraEl>UaR9tlai —.terlSQ 
zogìorno gli Agenti dal D,a?ito,oo 
solerzia loro abiitaalo hanno ?orpr 
a Porta Vonoziaf nSi ^rasjì 'de! ì 
soglio militare, 'il Coiitràbbando 
un animalo vacriino, morto che ai t#; 
.tftya d'introdurre daudgiiiìnarae: 
in città. , .• ^- . ..,.,,, 

Sequestrato l'animale, venha 
pÒlto perchè d'ignota provtinìdnzÉÉ 

f - " > • . = ! 

Come Alessandro,Dttma^' dà dìecìa-
sette anni dpnilua. quasi eacluaivja-^ 
mente" ilG,ymn'as^4r<^(ìnl Vit^oriatio' 

^ Sardou da'aitrnttanto; tempp impara, 
sulle scane dal yaudavJlj^ijUomiuì, a*-. 
,sanzialmante opposti pai' carattere, 
per le aspirazipui p^ î fi consaguanzft, 
par ie*òpera'lóro. Sirdoa,, adulato, 

^troppo dìigU a m i d o c^aàbittuto vil­
mente dagli av^arda'**» '̂ 'U'̂ pl .a di-
y,6jiìreil banianiinp dé^ pubì^iicó.gìac-
•chà, a diffdranza di D timas, peri^ufl^tp. 
arditp,,^iP|U^ paaaò q.'iasj ma i l aUnaa 
sottilissima' cha sipara l'audacia dalla. 
vìolanza; na^suup^ p i ^ „ ^ i : M CO>pf 

vulsameate,,,sfogliato |aht|.^,fip,ri e i g ò à l 'arte d'avapzara.e di ferm.arsi 
goduto coslppcp ' . . . . . ,; a téinpo, oommovandòì'iidicorjb, ma" 

Reggìm'. fanteria ^à^Ìieì*àf-'óggi.|: 
io,Tpiazia Un i t i dMtalia' di^lU 
0^1(2 aU«,8.d.sagUtìAtipez»li:; 
1. Marcia. Carlini. il,,. 
2 . Yaltzor Ricorda di Hfapoli: Po:| 
3 . Duétto Don Carlos'. Verdi. 
4. Mazurka.'GlìirjÌft; "̂  ' ' 
,5. Fantasia La Mascherata di 

dtìbò-MUllar. 
8- Polka. Casiraghi. ' ' 
' nkt&hlii^l ^ Alle ora '6,35 

^tuesta mattina, (a^.^ll^^àoldato P J 
Stefano, dalla 5 cd^^mpa'gnia, l^r^fl 
manto fanteria, di quartìsìra a ai 
Giustina, si è suicidato epa duac 
di fucile sotto 11WmtQì;?',,.,• , 
-, L'autorità gl'udfMi'fii 'infofd 
per^l*"constatazioni diveggo. 

'^""^fòloriSttlifiimor^^^Abbiamc 
'CeVuto il" primo : numero' dell'i 
verso giornale cioncale. cUa si j . 
Mica in Roma. Lnuoi «jpUaborat 
sono cinquanta e più. 

^ -

? -

iV^ 
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; Quèst'autiiuno sidìedé il dramtna 
di Damasi;racitaio; daUa.^.asaerp^al 
H0S3Ìm;|^ì„Yepezià; MX^ PU0« veòchiet-
to cTie sedeva vicino a me dopo, aver 
. t^pest^^o jCon t u t t a l a g uà, forza 
c'òntro l'imìriioralità.doi drammi frau-

.̂ cjodi, soggittii8e;;^Nóa'ho,maì"capÌto 
bqv^Q ArmandQ potesse iuna^prarsi 

lasciandolo sempre aiguora di sé 
b. So 

- v ^ i ^ J^i 
uMto aspetta,^ sup9-„ 
ubbio aUautar della i-idr'è • sanz'i auooio 

^tranie,ra. ma par soddisfar troppo 
% ' è^ìgenzV dal palcoscenico, è cadutp 
in (JiftìttUM.qt^eati ;pppo evitare' 
Valaa d i ro ' i n una fattura abaase, 
volta viziosa, in modo, che 1 .pmipi 

• * • - . 

• ì 

'3C,t^!t,SjrolIaÌ ie àpaUo.Vmi quando mix benevoli affermano che, nei 'auoi 
' i l sipario calò, iul ea^^^q^e di Mar-- ' - -^ - i ' ^ ' „..^*., . . . . i _ . -—i . Ì . . , > . Ì ^ . - . 
gherita, mì rivolsi à'oil'e.'gU pKiesi :' 
• E adesso ha capito?- Non',mi i^i-' 
8pbVè.%i.tfaa^dà da un'altra l a r t e . l . ; 

u ii) Ì)V^f.. Up • k - L - - , 

•'j^W^à^^i^è. WmoW d w m a ' dì 
'Vittoriaho Sardoa',^'adpp,%Ìi*gU frut­
tato tanti applàusi'ej quel cl^e più 
im>ortk, più dV500,000 lire nella sola 
capitale francese', è da due giorni il 

pensìaro oon cui andava spegnendo tema d'obbliga,di!Jtutti i discorsi, 
le candele • •-" -'"' > ; rr i tor;»amo a Parigi per discorrare 

p- 1 un pò del celebre aUtèra.^ • : 

Sta in.UD^a,scena, pnma ^eu^ qtf^ls 

Fra pochi giorni la Tessera rap' 
ì I 

tOri;|iannò uu'ugiiale pofepzà dj.ap-. 
^simllaijìóiiiQ, tanto è Vdro c,{̂ ,̂ J'i(iea, 
p^ìtai delle' i8uè còméoìf. ̂  ijaraimènte 
auii,, appura egli sa riagì^yani^^ pgni, 
soggÉetio par qu^'^'^o ràqoi«l9;- Cosi 

mili, ardit - -
ScriVC^tn^ 

caratteri ora Diderot ora .. Àugier, 
^t^^.iPmH.^'^f 1o;,;,VMft.*ia«*^ di . 
quest Ultimo si fa notare specialmente 
nella Dora, in cuXsftl'S '̂̂ ? i.po^Wìoni 
.e„,i.(iU9 paraonaggi W ûr-òWi! a Zicka 
8o»Pny{irCpmo,,=pgnuU;Te4e^.4* jw 
suo celebre dramn^a. , .'.:,. ì 

, i L,' autore dai /'Vr/-<àp?,, cbe.hj^.quàl-
oìiò cosa del gamin, nel senso più 
parigino ,é intr^dUG^bda^della parola, 
ha ^approflittato dalle àienoms ;cìp-, 
cpstanza cha,pot3aa3rppttan8rgU ul'̂ , 
trionfo, e riuscì quasi ssmpra. 
. .,1 bprghasi, di Parigi, ^oveoa. dì 
starsene contanti alle loro caia alla 
¥9R?y aM» l>.it̂ ?gl̂ e af0(|iMt9 ^H 
Oj quali, dftiit nonni, vogliono 'garej^ 

iK,W iy>\3^..o<>l;PrÌtU> fiìttadìi^l ! »ì 
ifiegpzìanxî  9 .. terminano cpl, rpvi-

;uarfl;i.: qgmgaris^a io,,: Cam .«.««uà l 
la mania 4li,4ì9C0rrera a dritto,:0 a-

^rpvespio di,p.9Utica>fsves6Qflde,a.U,<sb8-
allo paciflcte campa|?na: si dà allé<f' 

^ # ] 3 Ì ; Ì Ì; governo, fpancìije pare la ^ - ,.i «n 
vpglia'rpmperp. col papa;, fuori, ,-S^s4f«i'8oHa.uto dai ohiaaso;. quei p? 
nxtinata devota ; dominano iiClaoàifjd repubblicani dal saooto dsBimaqi» 
Mooiì Rabagas: con , la ^WrmA miî puzzano 0 mipuazaraanosafl). 
rapprosontata nal 1870,̂  è il pgqtoi '^^1 petroliol nv^^^-^vw^ >) ; 

ella gaarra terribi^te tra FranceaiTaii -v\ •; » |̂*̂ t̂ì*«a?Jf> ̂ 1 
Il soggetto mi poc 

larvi uapo'-pifi a ,laiì§[p 
ii: dramm.a oha .piacqiif:.Matp d,* 

;;{iitto flil oiilsiBoai-o'fu ric>iif 

non è riuscito affatto noi dra;; 
.Itor.ico* • i ' K'ii , 
'^t.^ Patria è uno de'fiuoi più: 
portanti lavori, varissimo; ma è[ 
prio quella la rivoluziona dei P4 
Bassif Rivìva forse il auo gra 
er4a itn''qVQfìa7paroai^. 4 :Pug''« 
il• Tacituraof Nappure i ' fran 
prendono sul serio l'Olanda ci 
ci pone innanzi, come la patna 
g'ueu^i,\^ piccola àrana della g 
lotta fra^ll'cattoUciamo e il pr 
stahtasimp; la storia inquastò dr 
ma non ó ^he un pretesto : il ' 
soggetto è la vandetta d'uua dona! 
dultera.... coma U solito. Lo atoasa 
.casi dall'Odio; quiutunque l'au' 
dichiari che il genere umano no 
più capace di' cpmpraddaraew^ 
sesW^\ vaX jpermatto idi dòman ŝ 

rdbvéii ha' presi't sUoi^alta'*'' 
madio' avo,' 'e quando mai>i »'> 
Comuni assom'gtiaronò' at̂ queill*' 

ióglìcreda dr avaroi dipinta oom; 
tamahtà, con' quUttPO psnnelUts 

H J 
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t(9£|î qL| che terminando eolie atraigi 
• ,dj!a,a ^Ij ?Arìgi e 4i VorsaUUs, 

jUuo^pilogo.naturalengir.jQrf^i^^^ 
^^1^ oper^di $,ifrdgii ai po^^ono,4iy(49r»' 
4?i,a^attrp,fipacio;.coùit??z5ii^^ 
gii, satire 'B.^mài^* dm^^mj^mlh 
^^ri^mmi storieU e a "mio ^i^idiiEio, 

^» . . . ^ ,!4»«st^, ppogreaa^tìflp. segua^^^Qb.^ ,il 
, ,]^ico?^* S ^ ^ i P loro mento; u^j^pn^U^ prim?, nelle 

c[uàléha intrèboiò^ o ne4 eecoado puagentisslmo/al contrada 

S t o a i i c h ' 5 ^ l t r a :?=>ra sulle ao 
^al Concorda ma. arrty^tp; â  # ; 
plinto, mt arraito p^rvP9A ;*'?';;] 
naila giurisdiziopi doll>gfagio " 

ANTONIO Fa.iDKT.f-Tt 
f^ 
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'EMMA. — Boleri morali della g%o-
v>xmtta»%iali»n(i. —. pfuoteie^é T 
deschi ~w, Padova IWfl - ^ L i l r t r 
airuoiytó^ f-Viffe...... 

È qoadto un caro Hbricolao, òHnb 
ho letto tstto à'uB flato ; Ci^^'**^ 
giunsi ftH>M^f|gina f i l i l i la., 
giovane scrìttrifia manda [un addio," 
forse per sempre, alle fenoiuUe ita* 
liane, ientii stringermi il cuore, co­
me chi, dopo â êroi lig*to d'aìnicufiia 
con una simpatica oreaturfi. li voile 
costretto a separarsi da.lei»-^as' 
fii^nro rh» mai più gU sarà conoósan 
incontrarla un'aHra rvolta. 

Tuttavìa resatela nel ;cuore la mo-
moria dell'amicò perdùìo^fd 11 con-
iforto di m-aiicarhe^'taloM gU eaenipi 
wirtuo^i ed i laggi ConsigH. 

Voi, fanciulla d'Italia, che aveta^ 
'ancàf^l'anlma gentile ,fr «orridanto, 
coae le ôaSfiÈf ^9^^ d'aprile ohe t i 
colorano Iffiffiancie, leggete voi pure 
il libro della povera Emma e ti 
parrà d*aver trovato in eesa un' a-
'ZQÌC *̂ una «oroìls.'ohe più espèrta 
•di'yoi,nella pratica della vltà.i^ln-
jBtruiaca con amore dei vostri doyarJt' 
vl'perBUud» con la parola insinuante 
>« mode«ta a farvi degno della patria 
nostra. -

Fatta r i ial ia, scriireva MasìBlmo 
d'Azeglio, si devón f&re gl'Italiani; 
ma ad a ciuest'op^ra dt nazionale; ri-
aorgimento prima la donna non pre­
gia i «tioi uffici cortesi, TItalia non 
avrà gl'Italiani. 

È la donna che deve insegnare ai 
•Kuoi 2gii le virtù domestiche e cit-
iadiue; a lei dunque l'obhligo d'im '̂ 
parare ad esser ilglia, spô ia e' nia-
4re .Tirtuoslsaima. • • 

Io. Ve io ripeto: leggete- il libro 
"della povera Bmnitt, che ne dettava 
' (pagina col presagio^ d'unW attòrte 

Cina, e vi troverete come i capitoli 
•d'un codice ohe la vostra cosoleriiia 
non può disconoscere, che, seguen" 
dona ì precetti, vi procurerà per, 
tutta la vostra esistenza la jpace.ee-
ìTena dell'anima, ohe nulla ha da 
rimproverarsi: ' ' 

f?tl?fuiUrgo dei smlirìl pura, 
No%,,vv spiivaoti il titolo deil'ope-

•Ti^ymeri 'moraii:}: bomo potrebbe 
farmi "tìsmere la òónosconza d'altri, 
libri dolio stesso argomcintò'! cRc'han 
tutta V aria d*̂  un trattato austero 
hilìa fórnia; rigido nei princrpiì^o 

"nelle massimej, onda una mente gio­
vane ai trova'qdftsi noir'iSiriossibì-
iità^^aT*tentarn£u lettura."^-**^^ 

Emma Mafflffii ha^M"parJlà'fa­
cile e polita, i pensieri che s'addatr 
tane all'intelligenza più comune e 
fomiti di quei maj-iti impareggiabili 
ohe sono la nessuna pretesa di far 
la fiiacceuta e la schiettezza afèttùo-
M -é persuasiva. 

"Nella yoatra stanzuccìa^a colomba 
'parmi veder * far capolino «otto i 
guanciaU del vostro letto (parlo dì 
quello fra voi che portano ormai, la 
gonna eomé la mamma) lacopertina 
colorata d'un romanzo qualunque,ru­
bato por curiosità al babbo, a lotto 
>con avidità instancabile, bagn?tndonp 
di lagrima le pagina narranti amori, 
sciagure, delitti impoasibiii ,Q, mp-
struoai, ohe vi mettono in cuora peri 
un giorno intero una^ triatezss, un 

'ot;|ioio ineffabilei'di, cui voi ràedesì-
• me non sapete darvene ragione. Ma 

«Otte qaeflo ìl libro che fa par voi; 
restituittìlo al babbo^. Oj, procuratevi 
i ]>óvpri morali défà Matteazzi ; 
quftafe>i'è;̂ mn volume veramente da-

f no di sostenere la voatra testa, ab-
andonata sui guanciali, e se . talqrt , 

vi prenderà lo sconforto,'deàs'ó avrà" 
per^voi una parola.di speranza in» 
regnandovi che la viia-'ò:'Pévere. 

Adesso mi rivolgo'ai preposti 'al- ' 
ÌHatruzione pubblica: Ogni anno si 
mudano i testi seolMtiei, e credo ohe 
antìora non ai ' s ia contenti. 'Tanto 
farebbe adunquemntare un'altra volta 
perciò che riguarda là morale nslle 
^icuole fam m \^ \{i,l\ \ ibrodella Mattaaz. 
«iparmiconvanientisBimoall'educazio-
ae, e lo .propongo allo studio serio 
dei maestri-a dei consjgUstdMatrui-
-Hione perchè yedaad'*8»"]ner'ir bene 

, del BdsWò'ptiBQ flS3o sf'debba lid-
dottare nelle pubbliche scuole. < 
' ;• • •' ' ' Ì '^ .>" * . . . 1 T A I . 0 

» c | | i n | t t Ì f Vene t i , r 
.-nel Bm-'iiale di Viceì}^a \ ^̂  

Si confermà'la notizia che al ria­
prirsi della Camera l'onor. Sòcco 
preaenterà nuovamenta lo sue di­
missioni, coi proposito d'insistervi ;. 
e si agginoge che 1' pnor. Taechìo 
deputatovidl Thiene sAiaiago, seguirà 
ì' esempio dei collega di Basaano. 

USHiBHtro a CiSofi te i MUOVA. 
— Scriyono all'^?-(?nt( di; Verona: 

' Pi;ègiatis3. sig. DirJ îJbre 
. 'tff ^^} giornal6.pre?ia. 

- I*5.!lfti:!?i gràto;iÌella sua gentilazi5,a 
se cradeasa inserire nel suo gioraalF 
il presente fattoi ""^""I^t ' ' '^^'" 

• ,M;aptr^;cha'ìa JfrMàilit'è'l^itlaf 
umiglia di c^rCi ZììiaU';,G»ttano di 
Castelniiivo, oadtrada Sei^aniane 
atavasi tori di notte in sjrinp placido. 

ae fìvssas..aviìto uà C);̂ or«4l4»Ìà4 ;̂̂ l& 
Merita veraiaente lode la 

B|-dmura colla qhals „al nreataronp 
rau|or|tà\munioi*salè 1 i ffiaUlar#-

un^iséo dellâ  casa crollò face&do mi-
time una sposa di anni 30 e la sua 
bambina J l siss^.^; il marito fu se-
fàìm anch ' a i \pf mated^lo o^aa-
• ijbbe f e ^ t ^ a e ^t^a trave apfogfblÉ|Ìrl-ìn'qu6Rta"" disgràzia 
ìàtìddsì adilrf laf6 del ìnUrò %ùìkT ;' Càstelnuom^ c^riÈ 

avesse sotìàauto il :tó^rft»taìit6 peso. J*crtinenCffi e « a i e i a i o . — 
lUpifanM gùi qtì^fo 8V9Q^pto, f T ^ À f a n o da KÌZM •Marittima, if 

in méjso^i'^inguìti^deìlà dispra- \M7'7 aprilo, ài Secolo ài Milano;^ 

r-À 

zione, come la moglie, non.rimasta^ 
vittima «ni momento,'^y^'èleova': 
Qaetaìio,,.. io muoio.,.. si^Ui la.lu­
stra himha piange.„. sochorrità..}. 
ciao, e In cosi dire spirò. 

Egli trovava»! approfondito nel ma"' 
t^rialtì in modo da non potersi muò­
vere, dovette restare circa15[4 d'ora 
in quello ètatò colla moglie morta 
appoggiata ài seno. Le contuaionl* 
da luv riportate sono leggiero. 

.Un ragazzino di tra anni che, co­
me di BoUto, andava a Ietto col papà 
o.làtBfimmà, In'quella "Sòrà fortu 
natanj6i|ta 1Q, ?Ìo lo Volle,a dormirò 
con lui, ma alia caduta della casa, 
alle grida di disperazione dolio sto 

'ft'della nonna, balzò dal letto, corse 
flotto ad un porti''4vto.,si pose. In un' 
càntttcòìo, e noii.Vaiae preghiera a 
rjmoverlo da quella poaizione. ivi 
tutto 'ieri ' stette senza inanglare, 
piangendo -dirottamento chiaui|tndo 
fa itiàQiinà: e là' sorellina. Chi àt^'ke 
Veduto quel padre e figlio abbrao* 
dat i aasiema avrebbe pianto anche 

_ H-rtA^ ^ i > » o Z , l *•• 

« ' J,J,.1I|!(IJ',-^'- ' i ^ j a J D V ' iigaHTi'i"j^.»''iw»ii!!i!iMii»i;i 

«corsa notte l'Motel des É' 
irWX^èrs fa teatro dì una orribile 

L'ingegnere Lombardlni fori a 
colpi,^,,f,ey(?ivar la baìiejfinà Cor-
^danii quindi frecatosi alla finestra 
si sparò alla testa e preoìpitossi dei-
terzo piano, riràanondo cadavere. 
-' • Min '0i<OMM(» a l T a t * e 1 1 ' »— 11.; 
Pasquino à' oggi, nei suoi disegni 
a ton^o, mette in cari|«itara l ' inde­
cisione dell' onop., Córrenti di accot-
taèè 0 no 11 segretàriàii^ dell' ordine 
maurìziaao. / , 

La «aricatura è buona, ma più 
ohe sallo apalle del Correnti, oade 
su quello di córti giornali, al qiiali 
pare di chiuder bottega, se,ad ogni 
terzo momento lioh^ mattono. fuori 
upa noterallà s» quel serio (?)^^|^re. 

Correnti è certo un grand'uomo, 
ma è più grande la iiostra ihoravi-
glià vedendo che in mezzo à tanti 
grossi tàk\À6^i rimane, pure,:Il tèmpo 
per occuparsi di queste bazzacolo i 

. .9k aprile 
:A mteèVir'vdrordi Padova 

f eoiptpnad^'dl Padova ore iStm. i a. 32;rf 
•Teaìp6 aiod. di itì^.ns ore 12 m. 3 a. 89 7 

^&ser^à%i<fni meteorologiche , 
l^f|uii<^ ÀVMk^ d i : | nidaytìòio e di 
' *• Ixì. 30,7 dayiVtìllóliadttd^ rrî rô  j i 

V a p r i l e Ore 
@ a. 

Barom. a 0» - m i l l . 753,2 7B2.G 7Bfi 9 
Tormomoi. ceniigr. flS 6 HO"? f iVQ 
Tena.delvàp.Bi.qneo 7,64 < 6:B1 , 9^3 
Omidìxà relativa...^ 57 ì m '• 71 
Dir. e for, dal verno m 2 NO 1 EN&3 
Sialo del c ie lo . . . , , aer. quasi sér.' 

m--t^-
.ro 

Ber. 
L l 

,Ci«l?m^zsódi del 7 ài mezzodì dan*8 
leralurà massìtna —'-f 20 7 

» minima =« -j~ 10 4 

*M)i!asrà?tìi«^^*re<mmiìs5^n«4n6is 
j • 

cata d^lla ravUiond degli oi|^uu|t 
del personalo del ministeri V t ^ i i 

UQA parte Si pro|)oa& 1 utitusLond 
d' un miniaterannuoto, dall' aXtsfu 

{Astnniti, Stttfftui) 

'•^. 

T: 

h 1 1 - . 

H ^U --^i^'ì )• 

eORflIÉM BELLA 

f NAPOLli f - r - r ^ l l fi««jreaiedatt* 
i cflnsìglibS&i^ffimiltii.j^aaaera-ft-

„rà?^udgàMhipraÌ^ordB Coite di Ì2X» 
invitati. li Re, 06proti8 o N i c o t ^ , 
«arteno domattina pttr Roma; i pfin-

laabolÌ7,ip^:,àÌ'yo dei V«^C&Ì:1 Fa^«JpttVF«'ftrranno qui alct^liyigra| . 
e disfare è tutto un làvorareJ.. ; . l , LO^BKA, 8. ,— ì^'Observer ^mb-
•1 S%nà^b(JB^!òàf.oni:'estora | i 4Ì- iSl ' ! f : "^Sl^/^f t " " ? W ^ ^ ^ ' r * # ? £ 
"• ' ' •'•"^^"- ^ 1 , '\̂  ^,^ir'i i!tatinicat^ài!.eluba dal SP»mtf«, t! quatft 

scorro flan]4}ì^@ _flQjai!iVî a.̂ pr90ccUpa»s ^ 
'fciona: l è Aft^ral'è^^l-.orò^da,aUà'Mh' 
possibdìta ohe la gne^ftViVdnga evM»̂  
im: Ifem^WmD&sèiatòra'' dì^nUssia' 
»i,im^ ana Consulta ed abbo un 
lungo òolloquio ool mihi^t'|»^Jèto'.' 
gari. , • '!' m.i\ rM •̂•. 

Ieri sera al teatro Quirino, che è 
di terzo ordino, ebbe Un belauocfi^ao 
r.opeffìtta nuoTft àoì maestro Sàr-
Ti&iMJfaffbeo 6 VinMgHnie. Mm 
fiica tivacUftima. : =̂  

f> 

" ^.^A 

,-^ 
^L 

Wó;^hàS]*"1'H*'ohm''ftonB6nt6 al di-
sarmoi r i a pàè^ S còniiiasi-àtà coma 
•óerta. Tuttavia l'apibMGista turca 
^oB* ha àncora rìcevuks ìss conferma 
deÙà hotizi», la'quala aoù.è^i tòp-
iurocnnle?Sma 'dàlie; ' | r i fJ?iasSnr 
del ministero,.49gH ÌBStert.^;' ; Ĵ 
! Però lo spirHo g^aofale dàBrto- . 
tÌ5!Ì& da Coàtatfli'àf^WF'^Sé^p*#%la 
da fortiflcare là speranza cUola t i i r -
ch(a non aumefltìir,^ là dì|ìooUà •ri­
cusando di prénaere-Uip?9tq{^ònQ^in 
con»id6raKion»i' 

•I 

1 
I 

E 

re 

i 

MOSTRA COMISPbmSENZA 
} ^ n ;̂_ì 

Camera di Commercio - Listino degli Effetti Fabblici e delle Valute 

sj;^xs^fc-j=- j ga :naK : 

Rendits Italiana Eod.l corr. 
Prestito 1868. . . ' . '.' , 
Petti da JO fl-tiiichr^. . •. 
Doppie di Genova . ; . . 
Fiorini d'argento V. A'. . . 
BSBcoQote Àuau-jacbe . , 

3d80*i 3S50 39 SO 
21,66 2166 
84 70Ì. 84;70, 

2^8 «SI 

2166 

80' 
39 

•z^i-

Um 84 70' 
' 2 36 ! 

Listino doi Qraei d a l T i i t 7 aprile M?!,»: 

Sii 
m'm 
21 66 

S36 
2 SI 

79160 
39 Sf) 
21 87 
8U7U 

5 5« 

Frumento da pistoravecchie. L. — 
détto. id. nuova ; . as-SO/^ 

rMm mercantile vecchio . - h m 
oeltó id. nuovo • 27 60 

Frumentone pignoletto ircccbio • -^ - ^ g 
detto 

ài id. riuovo . ao ' so j ,* 

4^Mmtentone giallone vecchio L. 
• n detto V ; i •-id. . «uovo .,* 19601== 
.H^iidetlo , aostra.no vecchio» —4 -A-B 

dotto i l r«nuovó 1*18 80/5" 
JSegaia> . .: -, . , i, ; .i . . . ;2Q-^\g; 

|-àveoa Btiova . , ; , . . B-Stó.-r-!» 
I «*: 

NUOVI ESERCENTI — De Giusti Caotan'o e Còmk taOdlU articoii di moda e di belle 
arti Via Uaiveroità N. 477. '* - - ^̂  

CESSAZIONI — Mftnapace BenodeUo pistoria Vìa Belle Wrli W. 689. — torensl Ge-
. remia pistoria. Bealo PeUeerino W. 4628. —..MefiegollS Luigi caholérla. Selciato 

S. Nicolò N. 23!) A. ^ ^ ' « " •--' ""'"- * * 

JRoma^ 8 aprile 
Il collocamento a riposo dell'on. 

Sulis, profesaora di' diritto costitu­
zionale nella Università di Pavia, è 
nn fatto al quale, non voUv^i cre­
dere, ma che bisógna ora credere 
perchè annunziato .nella Gaxtetia 
'Ufficiale di ièri Sera; Il-Beéroto Reale 
,iii la data^ del 5 aprile e, non; jcì 
volle molta fatica, a quanto dicesi, 
per indurre il deputato Snits ad^c-, 
cattare un-r iWfe 4*.! quale eglijsi 
ostinava a' dichiarar* di non aver i ì -
sogno. 11 SuUs è daputàto dì Oderi 
e ceaaando di eaaote .profdasoro, vlepe 
cancglktO d'ai!» cate'g^^t'ia del d^su-

"T* '[if'V 

.-, • :'! 

FERROVIA TREflSO flCENZi 
_L I n - > 

rri - T- y - . U , - j f. 

KXL , f ^ L _ 

... .Si'-

• l l 

NOTIZIBDliBOBSA 

i.^^r^^r 

Fireu«« 
ReDdiia Mm 
Oro 
Lòtirtra (ré 
Fraocia 
Prestito Naziottale 
Obbl rgtn tth&sS^i 

. -. : • . , 

' ' 

• 'i. 

Azioni nicriìHonftii 
OUÀ KieridiODali 

1 

Oggi, come avevamo annun­
ziato, ei^be luogo in forma; ttiitto 
affatto ,priva|u,- una t ^ a di-pro­
va (}eUà locomotiva da Treviso 
a Oàstelf|an,oo e Ci t tadel la .^ 

ììithnh W i i v a ' ^a Tro^so 1 Ba"<̂  TASĉ na 
*ii,#««o; ù , lCr«<i»o mobiliare 
alle ore 9--^»^ . . ;-̂  - .«saa generale 

I^^raon#^§I|tìllSSl#. Che i n - Banca ii.lo germe»., 
tervenne alla ,.pro.Ya*tOìA m^Jlda.S^^}^ i&9. 
ìì seguente dispacoio:, . .l'a,.;.^ ,^ ^ vi'fl^^l^i^^^•^ k*o^ 

rettamente^^-^ pftssft'^ ê̂  arfivo -Eiirisfanft' -̂-̂ "̂  *' *-̂ ' to 
treuQ festeggìàtì^imor • "̂ Ĵ ^̂ ^̂  ^̂  •Sf)i%nuQlo"-ga^ .t» u 

21 66 i 

1978 -
34U 
«33 -^ 
.88tS -• 
Mi -
i il ^ì 
i -" • , 

I ggnnal 

j 

um 
27 i l 

Ì08 4O 

839 
1978 

233 
88tS 
663 

-.1 

i 

11 
H 

-̂1 

ì 

^H 

• - ^ • 

M 
•- r*' 

- "<i 

:>i .^nu 

79 27 
7 

727 8 fs 
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ti l[t 
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TfìASLOCll! — Fiora»»ò, AntoHtri \\ùgùz\mÌQ legnami d'opera daHiviera S. Bcaedelto 
a Rogati N- Ì2f9 A,' <'nmTu.! : > M. SOSS aVia 

i i „ , ^ , . P ^ W l I ! l l l ét\ l i I I . 

t>L^f^!fr^:f^ 'À^m- i ' j -^ j - ' * -^f>** ' • 

- I 

ELEZIÓNI POUTICilK 

^ • 

- r \ ^ t 

A;11!-!!!MV!Ì V., 

T ' j , 

Anche quella di ieri k stata Unir 
giornata felicissima per il nostro. 
}artito. i candidati del quale o tr ian-
arotÌÌ6^% primo scrutinio nello ele­
zione Buppìetorie^ o Bono ila ballota-
taggio con tanta prevalenza dì voti»^!*, 
da essere quasi certa \% loro vittori^ 
nello •: scrutinio. di /baUottaggio. ^ ̂ , -4 

Qui appiedi riportiamoli risaltato 
delle votazioni. É; osservabile quella 
di IÌom*i*^dOTa' WF^* S5fi6 inscritti 

furono già''arrostati, altri sono da 
iUXiìt inseguiti. Furono dai carafcjr" 
nisri sequestrati auliiuogo. trenta fa­
cili , munizioni e gallette. Via scopo 
d l̂jiî i banda non è bene determinato. 
Trattaisi però di cosa isolata e óh'à 
non avrà alcun seguito." 

%*ppinione ha; uà; suo diispaccio 
lare sullo stesso latto. Il ^ . 

o s i chiude con queste parola: 

tati 'jiróltìssori T nella quale pernia 
restano dodici. C ò qui|idi i)ostO-;p(tfr 
un altro profeasoré,,il ^juale 8 E ^ | 
TOH, Baooeni, à cui oggi gii olettori 
dal 3 ' coilégfol'dì' EtQfnà ' c<)nferra9^ 
Iranno il mandato parlamentare, seb-
bené'ogìl non sia^i dit|ies)$o dalla 
cattedra. ! ; 

Xa'transazione al la 'quale il mi-
nistro Goppino .t^.venuto coll'onpjj-. 

'tì L-̂  
"JJ^1 

. - ^ ^ ' ? r 

/ • " : T E X . 3 I I C 3 - : R . A J ^ l s / I X 
- s-

' • v ^ 

r à 

Costantinopoli^ 5^ 
. V Àgensia^^Èm^ps^ sci-iyo: Là 

•Pljrt^ è ctoatraria al ì^rÉtocolJoj prK-
• ma dS^tijio ossa U ^éllf r i i |08 |an4é |, | . iJÒS" h | "c'a \ r ^ e i l ' 
per le condizioni del disarmo. Si P-^-^successó, perché soJiisTa 

' f i . t- 1 r«. 1.1 - ' 3- „« 'oBìgenza della vita infamiRlia ed in flocfelàt 
rHicne che l a Tarahìa non disar- \^^^ j j-j j^ ^„j ^g^n .^.ap'ioli: // hitnbo ~ 

• ^ 

^= venk^ìsds sociale.. - § Qiiésto nuovp o 
^brìlllnié'Uibro d e ^ É nihaà» fa^ 

e^ll più gcanda 
- ^ a tatù» la 

-.1 
TS 

:^ 

=-i 

I \Hr. \̂ ^*5ì 

k~^ 

a %lSi Mo^ettiira ha itapedito^iutrai 
mfellone di'Uti .altrojn^lo^telsgistì-

• = . j - — 

r,-ynh ."i ^ * " - • T . 

non ne sono conq^rai ^ votare che 
62a, cioè poco p l ù t e i quintofClf 

È quesÉo nella ìcapitale, ìn'-^^quel 
centro dove la politica dorrebbe 
a v a r i l i piy vasto elater,io,,6'le flu4 
battaglie dovrebbero essere più. vi-
vamente combattute (t..rf,a : vi ', , 

Egli, è .che la, .'palitioa <li '•' oggidì 
non-'desta' ohe l'indifferenza e la 
nausea, specialmente allorché | si 
tratta di eI«zlon1."'é;6iae questa ' di 
Rdni§, iin cui».<a proposito della cat­
tedra del Baccelli, si giocano tanti 
sotterfugi, e si commettono tanto par-
^Malità indegne'dr un i^opOlo^ìibero! 
J3 dire che fanno tanto^ gli Spartfim 
ae si tratta di un' moderato l ì ' 
^ Ecco l'esito delle olegionili 

Homa. 8. 
Questa mane incominciarono al Va­

ticano i ricevimenti per l'anniversa-
r fo 'da Htbrno d e l r à p à "^a GaetaL 
La Società per gli iuteresai cattolici 

Mi Roma con vént'óttb comitatie circa 

ritto dl"%Uri ed è utt atto di favo 
ritlamo politico;, nohe forse non ha 
pretìedenti in 'Italia, dove del favo-

'ifltìsmi ne furono pur veduti mo l t i i ^ 
,I2annunzio umciaie dal colloca^ 

mento Ì:t^oso d'un deputato ìiro-; 
fessora venne dato la vigilia del giór-
no ddl}<̂  djQzlonf; %(ir'V^ imtiòd* 
sibilò ad altr^'{iircifessòri di presen* 
tarsi candidati. 51 

A Roma l 'atto compiuto dall 'onèr. 
€o^pino fu ed à^blasimato da tdtt l 
cp\or(?vche pe^ ,|%irito pa^igìi^ao 
non hanno ottenebrata la ment^.ì 

mera subito. Si sostiene ch.e la Porta-
r 

allbia deciso di dirigere ai suoi rap--
pi;eaenianti presso lo. p o t p z a uà di­
spaccio cìreoìat?e (jb»/,fisguarderà il 
Protocollo. ̂  h _ - n - •••D^. - " ^ - ' 

W +- "ì-i * T 

t fanciulli ' La signorino - laisisnotina 
matura - £a zitethvìOf - La pdanmia - Lok 
sposa - La signora - La madre " La vec^ 
chià - li giqpane - li coM tfi casa. PREETO 

Une D»B. 4;JÌÌ^^^'K^*'^'^**"* Dire^ îona; del 
ei^rfitialcrìl^Ulb< Iftoniac, via PO. fi* U 
p, 31' in Torino, e dal libraio !A^Bfel<fc 

» , , K O r a s m io PAOOVA. '-'• S-Ì81 

.Venne promulgata la legge, che 
facoltà al goyerno, ^i, prol^pprav 

di nove mesi la convenzione daziaria, 
;".^È Tàlfà"̂  là u&tizia che •Rósàstti 
Ifenne nbniii^«Ìó * agènte ;djplon£»tìoo. 
li Parigi, Il mi i^ | ro dogli affM e-
stori JEónesca, M dato le àue'dimise 
pioni. 

• Eiittimiiimu 
^ DI mm mmum: 

. .B O u o t a r isata^ 
S&DENl'E ÌN PADOVA 

HìmasÈa deserta rA^unanza geae* 

V-
-J 

J 

^ • " 
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nistro 
" „ .*' " ! " : " ' " I t a l e straordiaari.1 dei Soci del giorn». 'f 

^f}Bi'^^^'^]'^^^f:\iìi.Iìomnìiì&. 8. correale pei", man- J 

^tremila persorio p^r bocQ .̂ del prin-
rljpp Campagnaìio felicitarono 11 Pap'aV 
che risposa cpq banovoU parola. Pre-

'«ero pure parte al'Ricevimenti pareo--
ch'io notabilità. 4l(Gaxs: d'Ualia) 

•Secondo lo stesso giornale il go-
v_flrnò ha chrànìjitp^XRomà" il gene­
rale Menalarea: la venuta di Robi-
lant è; invece sospesa. 

ì 

mi', 

-' lì Glas CernàgòM di- Cattigne, 
organo ufficiale del principe N k i t a , 

, L p j appoggia le pretese dei montenegrini 
iV°'^ I in questa forci(iâ  ^utf altro oho con-

. r-cUìante: V •'.•"-• -,. •. ',.-, / ]: . 

'.I^Ì^^'^LtH^'J^^^^^ ^^"^U -Sarebbe mostrarsi ' pusillalìifiii; 
XOti 305. ballottaggio. _ „ t e disconoscere i nostri doveri. Tsb. 

.lTlv^A^TlÌ':ìZ2ì}l ^^^'. bandonare il raggiungìmento-del fine. 
che ci sta dinanzi e che non à altro 

Lugo : Boììvicini eletta, cpp 
vo t i , I ' . •] 

Caperla voti 436, ballottaggio. 
Kéaslnà : Pellegrinò voti ò^O,'Pi­

cardi voti 330. Eletto Pellegrint^^^ 
' .Roma.: Baccelli yq%i ^QO^ Buspoli^ 
j!!mmueU^rot.iJl2,, a lbWdispers i t 
ballcttaggio. • ; , •, 

1 lY-
^ Pirn 

US 

mWNE DI NAPOLI 
AliVìamo.da Napoli, 8 : , , , 
Jl re eĵ , 1 principi rèajli. furono ru^ 

Govuti dalle autorità alla' iiìaiìgurà-
zione dell'esposizione. Parlarono Spi-,., 
neìn è Salazaro. Il re. ed- i 'principi 
percorsero le sale. L'esposizione ò 
ijinpenda adril concorso immenso. 

\ n L If-f m -

„ PTERNASWNApni 
, ^.bbiamOàpure-(Ja Napql^.?, npre 
f 5 ìli'- pomeridiane •• •. ,. ., 
' ^ ^ aera del 5 corrente 'CÒm|)4rve 
nel' cìrcoodario 'dr ' Cerreto 'Sannita 

. (provincia: di-BéBMefito) una banda , 
di cirr.a crenta ìaternaBionalìsti ar- •" 

atLche,, injj^tratisi {!on T ^ i u b -
,ì(p'for^h, espiosarp contro ?W^*|* 

nfe 

se qbh che la liberazione dei nostri 
fratèlli e la nostra ùnfòhe con lorp;,, 
•/ «|èj, le nostre Iqtte della state 
Scorsa non ci hanno fatto raggiu^-

,gere .questo. flne^sactosftotQ,., fortiei 
giungeremo ad ottenerlo quest'anno, 
0̂ fra due anni; o fra dieci, giacché;; 

s'è mestieri che vl giungiamo. • !' 
e i a questo ^HÌOJB'^HÌQ .ili Monte­

negro è in trattative colla Porta in 
vista dalla pace. Non abbiamo per 
anco attenuto nulla e v ' à da cre-
doM che hulla Otterremo per questa 
viâ ^ Se cosi stanno le cose non ci 
XJ«3f«:W*>be ^Itro sei.«po ohe pra^j; 
dere le armi par sostenere la guerra 

Oggi U:^Ba&eellÌ sarà rieletto e 
rientrerà ih l^aà-latìliitittì" àetiza aver 
rinunziato alla cattedra. E ciò grazie 

^ I h Y 

ad un atto" dì'favore éompiuto sotto 
un ministero ohe proclamò [milite 
volte di volere U rialzp delÌ0 isti'tu-
z ion l ! • - ^ .'^.i' * -A -ij i '"̂  
, Ilio non ho alcuna avversione né 
per l'onor. Ceppino, né per rpnor* 
I^accellì ; conosco,,&112Ì e proprio ial-
tam^nte 1 meriti eoibntlfici di questo» 
ma non credo che la transazione Che 
fu compiutàsiadeatinàlék'ìlil accresoere 
la riputaziqndiddl governo e del |de-
putato e me ,W dispiace, p^r l'uno 
6 por l'altro. r i 
7|l|»|'i sera il presidente del C^isl-
glio è partito peî  Napoli» da .dbve 
r^torher^'dpmani insieme ,al Re.: 
-Anche ir Sindaco di Roma, iibnor. 

Venturi, si è recato a Napoli per as-
sisfejro a)|/^nftugura2lòne à,ma. espo­

ni 

• Ì M 

pineano, prende 11 -^portafoglio degli kcftazadì ni]meroieg;^lo,vonuo.riiat39s* ,̂ : 
l^steri. La Oaxsetta ufficiale pub- al. &'*''*'̂ 0: ^^ Domenica 15 ^orreata 
iilica la legge ohe stabilisce il eoa-
itingante dell 'armata à l̂ OOÒ, u(>" 
miai, di cui SÒOO di trapjpa perm*-
-nente, 0 9<Mi d'armata territori aie.. 

; Il presidente dei miniatrì Tisza- xi-
Itorna il 9 a Peat. Il conte AlUìwto 

pony! fa sciolto debutato. 

La Camera dUcussa^ la legge a-opra 
i Vilaiat Un depatato^^di GoatavitiDo 
poli propóie dì toglie^e'.la dftstiozÌO-s 
no j&flj Kiissuimano a"«non lyiussul 
mai^o» fei i memjbrrWel consiglio à^^ 
amminiBtràxiQQef appoggiandosi snìH 
costituzione, che. diohiar» tut t i i sud- ' 

« 

5«J^ , 

alle ore IO antim. nel locale daU* 
Societìl m ^Padova, Yia Ooraf . ^ I t o -
rio Emftiiiieie N. 20S3, avvortaudo 
che a mente dell'Art. 12 didio Sta­
tuto Sociale l'Adunanza aara, locala 
.gu^luaque fosse il numerò dei Swji 
presenti:' -' ' 
,;. > Il Presidente . 
^^mb! GIULIO BALLA B | L N G A 

iretiove^Generalm 
mm LUIGI 

1. RèUiùbne dgjla .ifflrezìone 'sullo 
stat^ ég'onom^o (feMuì Sboìetà. 

2. DoHboriii'-iontsi'peî  E : castituxionà 
d'ut fondo firiagwa..: 215 

- j 

'.,'^ 

% 

'i 

^ 

11: 

\^^^ 

o.^iviK^ ; 

jpiù salita e più giuaU.che abbiamo 
inai combattuta-
•iMlEUSftftjaES!^ 

[]1A GÀLLEANl 
Vedi avviso In '4' pagina. 

. d e s t a l a « ^ ^ r e ^ g r ^ V j 
un «sniDiniérg. I., quindi si aiectero 
alla fuga. Molti componenti la banda 

a^(^v Jii^WftJWijftuj^ygJHfcVigt 

sisEtopo artistica; 
;i^9chi;:à^p^atì sonò èiaft^; a; RO^ 

ma ed S'^^òbabile ohe domuiì la 
Camera non sia m bumero. ^ 
- Si spera ohw^^uflstà aera [pOasa 
nacire dalla tipografia della Camera, 
qualcUfl copia del Libro Ver.déMohe: 
dpmani pgssa esser pubblicalo ì^ 
prim'y fascicolo del progetto di legge 
ev^la riforma della tassa dì! n e -
fre isa mobile^^ ^i^iAQ p^og^ttò johe 
aarà pubblicato ia tra faaoiooliia ca-
igipne doi na^pBĵ rosi 44 .̂̂  sUtidtici^ 
^Ma vi floW antttìaaì; • ^ ^̂^ '^ j | ' 

lienà pubblìcàBiÓne dtìglT"^tri prò-
|» | t l di le^ge non si parla nemmeno 

"if^^^y^'^ull*, t^ji^frmp8e .dei |)eni 

r 
•!-r->. 

% 

» 11 
i. 
\ 

.PETTACOLI. • 

matìoa .6èmpàgft&>di Alamanno ™_ , , - ,n̂ —=.-
^•é^J^^aprani^^eì 'à^t t^^ »'>»' fu nep|ìi*re 
di Sai'dou —.'0rè'8Tj,3. l consegnato'alla tifOgra9a, ! 

diti ottomani. 
I deputati armeni Vcr l s t i i^ delllp 

Siria parlarono; contro questa" ipro-
posta. 

La decisione jsoprA:,t£tu,esta ìhchid?! 
sta venne differita ^ a unadiaculk 
stona Molto atiimata'.l 

Bismtfk. pai;̂ à ieri coir Imparato ^̂  
re, m^^p parimi temente senza risul-
. tato. Katrat t^va ayaVanp j^jf isoof^ 
! secondo'la Post, di (jup l̂iere il rap^* 
proseritante d|l canigniere:?La ver-

'sione cK uno:1(óìoglim'ento cfefla orisi 
; coH'adiiÀìpne precari^d'nn ^Qnged(j.r 
si mairfìene. feamba|ffìator*^i^nceso 
protrasse i l ' f io C(k|jedo 'flao a'^oj 
scioglimento ^alla cyìsi. • *»̂  ."'̂ '' 

h9 voci allarmanti'per Pìndugjio 
della Porta afio sottdàOrivere del 'pw 
tocollo^eng^o quL^tenutej^ec eaa-
ge |ate^« ^'AQ^ÌQ a ^ , o h e J Ì protpt 
co|o;8J^^^ÌaS acceftato. r^^circiàt 
dipìomTOi a | dubita-' che la Porìa 
cederà ̂ Nikistììi. 

4-

I 

,^£.X)uo I^e^ozì g ran3È" ìh i% del! Servi 
N. 10(51. 

/ « ^ 
^ 
^ 

,Appartamento in I ^Plàlitì con Soa-
(leria il] Via, Spirito. Sauto al NiK 

*tA.-

j 1 ! * 

- • 5 ^ 

-C.T' 

i 
I 
-O 

^Casa grande con Scuderia in Piazza 
U a ^ ' 4 ' ItaliaconW^ressó'ia^Yj* 
PoKzott,o: empiendo-(^n due;localÌ^ 
terrejji. ad tìSo dì lOTS, H ' 

Betteg- ĵ̂ lofealFe cucin!|.ierrenl Me 
zap.i per abifcioae iii-'Biaxza.Unità 
d' Itttììa N. 55 e | i £ Il 
rcìvoìgersi dal sigs'4'J'^''''ii*^^^ 

Mito M i a dei ServyfelOGL ; l 
^17^^ 

•li 
' . ±. u ' 

4> 

Q a ^ m a t t i n a dairr-Pia^sa m ^ 
Signori al Pedroochìt veiftie perdutoi ] 
un poBtamonete in̂ p̂aUo fcoacenento | 
lire 95 oiroa ilTvi^jittti beliti Banoa •] 
Naziô t̂da» frutto dbftvocb e riapar- l̂ j 

bore .presso la *ftibbriòa :^aete;aì di-*^^ 
rimpatto ài Caffè Padroccft e glisarft 
ojrrUpoàto una comp^t^t^ roanfiia» 

' ^ '¥ 't^ 
¥^'i '•••i? •* 

: | 
. : - - r 

• • h . -

' • T ^ 

i / 

^' 
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fi ìoa & f IO » ti. t§ 
• , , r ' 

Unica Hntura in Coame-
lieo preferila a quanlft| O 
&nO àOf&» Itti Î GOSCA- ^ 

U venW di W— Ce-
rotit \ ' ' ;• ' ' 

C«roW Î»Ì ^i mi^^ 
ìktm è < ^ un sism^ 

plicfi Cerotto, composto dì 
midolla di bufi la quale 
rinfona il bulbo, con que­
sto cosmetico &ì Ollteue 
IsiftOtaneameofo Ul%l«»«ii* 
d o , ri 

RìstoratorodeiOapelU 
Valenti chimiH ptepa 

- < 

i 

n: 

liu^n.^ t A c r e 
iwrfctto» a Rcconda che 
si desidera; ; 
Un pèzzo id èlej^fttìie a-

atuccio L. 3*i><$. 

tó f a m ridona il ptifnitiVQ]^ 
^ flij/tìr^ f'(?(tìre ai capelli 
^ j lUflfona U radico dei 
•*̂  [capelli,ìiBimpediBcelRca-

tdula, li fa cresrf^rp, puH-' 
lice il ca|>o dalla fonorc. ^ 

Q [ridonalncido e morbidezza 
g ,alla capiifliatiira, non lor- < 
p jda ta l^ancberia né la 

pell^, fld à il piò usato; 
ida lutle le persoo© e l e - j ^ 

Tintura lalanUneft per" 
cft|ieUÌ e barba ad un >ob 
ilacon, d i il nfttural» co­
lere atla barba e «spelli 
castani e Aeri. La più ri^ 
cercata ìnveniione Sno 
d'ora conosciuta non fa­
cendo bìaogno dì alcuna 
lavatura^ né prima, «è 
dopo rappl|caxiOQft. • 

VV'--

Ì)D e legante astuccio it. 
-li. 5. 1 Bottiglia grande L, ». . ^ „ . ^ _ _ 

Qaeg#tB r r a d o i l f preparati dai Fra t RIZZI Chimici 
Profumieri, 

Si Bpediscono in Provincia a chi manderà Vaglia Postale alV Agen-
aia S.ofi^gcga, S, Salva^tìre, Venezia? :.,, .:,A2 85 

\ 

i. I - \ -

I j 

< I 

^ L • l ^ (jSt spediscono dwiro rtm«a»o d» vapltfl posto!* fran/ihe a doHticih'o pe r ÌMHO l* Ifoìio « eAV Sstero) 
¥ L - X - J ^ 

^ - É _ 

w 

Medica ,, (Firenze 27 magrg^io 
i8Q7). 4*- È inut i le d i iad icnre 
a gnftl uso sia des t ina ta la 

, •iLliLLlfiìilCà 
- , della iParmacia 24 
' BI OTTAVIO OAU.EANÌ ^ 

Miicato. Vi'fi Meravigli. 
perdiè ^k conosciuta non «olo da noi ma 
Io tutiel© principali Cttth d'Europa, dove 
la Tff*Brt CSa l l«au l è ricorcatissima. 

Venne appiff)vata ed uaiUadal compianto 
prof, comm, dott, BIBKRI di Torino. Sradica 
qualsiasi CAUO, guarisce i vecclii ìndurì-
nifìnti ai^ piedi; specifico per le affciioni 

- I x - -
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¥ X 

^^^_^ 
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MIGLIORE D Ì S S 0 L l # Ì T O P S » LB MATERIE GRASSE 

•I' póriòoli o ' diaingatiii i fl3\ 
qui sofferti dag l i ammalati pe r 
causa d i drog-lie nauseant i so­
no at lnalmonto evi ta t i con Ja 
cer tezza d i un a radicalo e pron­
ta guar ig iono , mediante le 

Pillole Vegetali 
depura t ive del sangue e purga t ivo 

superiori per. virtù ed effiemia 
a luUi I ik'pnralivi /l'nVa (toìittsttiuti 

Sono treni* anni che m Ca uso di queste 
pillolef e per trent'anni diedero senapre n-
aultati taf! da dimostrarne reiScacia o la 

reumatiche « gottose, «inìorc fetore ai piedi, f^^""^ ì^}'^'^^ l%^'ì^}uf^^^^^ T ^ ^P^:Ì''*^"^ d'ng^.ggio del 1867 
non che pei dolori alle reni con perdittì ed ^^^^'^' ^'^ '̂ ^^"^ '̂« **'̂ "̂  disbasia dei san^i 

Dopo 1© adesioni 4 A s^lii © 
d is t in t i medioi ed ospedal i oli-
nici niunc) po t rà dub i t a r e del* 
Tofllcaoia di quoat© 

LE . ^ . _ _ 
del pr. D. C.P. PpUffA 
adotlato dal 1B51 nrf ^ftìicomì di Berlino. 
(Vedi Deulsche Klinik dì BerHnd^ e Meil^n 
Zcihchrift di Viirsbi'rg. 16 agosto i865 e 2 
febbrnìo 1866, ecc.; che da vari aoni sono 
usite nelle dlnicho é dai Sifilicomi di Ber­
lino, ora aaiuislano grao^vnga in tutto le 
Americhe^ essendo siate ricJiieale da variì 
farmacisti di Nuova-Jorfe; e Nuova " ' ' 
che dietro i felici rifluitati 

»hha«9mncnti dell'utero, lombaggini, nevral.i«"« « da informità visc«nili. 

f • V 
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ESIGASI l̂ APÂ Ŝ̂ ^ VEBpE DEPOSITA 

TroTui wdibilB ^m» tatti i Fusucifttlp Drogbliri, Utfcia) t hcfu*^!^* 

^ 1 

•-V J ^-* ^ - . ^ • ^ - k - 11 ^ - L - : v i f k _ - ^ ^ > ^ ^ - • 
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l - _ "J 

ÉLEMÈÌ«TARE 1 SDPERIORE ^ J 

i l . 

delle Scuole pubbliche e private d'Italia 
PARTI DUE CON IMDIOI TAYOIÌB -

*'Ura Lire ^::s.'a.mtitis.-s» - Padova, iti 12 ^«X.^i^s^^^*' 
" I - r ? , • J 

iPado-¥» - I?. S fArCSSEIT ' r® - P a d o v a 
I -t 

gÌG, applicata alia parte Ammarala. —Vedi 
ABÉIU^ MilDiCAi-E di Parigi, 9 marzo 1870. 

È bene jerb T avvertirò come molle >i-
tre Tele» ÈOno poste in circolasione, rhfì 
hanno nulla i che fare colia T e l a &ml-
I r a n l ; e d'arnica ne portano solo il nome. 
Ed infatti fìppli(:atft» come fjuella CSallcA-
ulf^&ui caUi> vecchi indur>niontì| occlu di 

Come ne fanno fede gli attctìtati d«i ce­
lebri medici proressori comm. Alessandra 
Gambarirìi^ cav, L. Panizia^ non che dellcome riBÌuMÌn infaUil>ilÌ «contro ì e fiouorree. 

CìMlleanl cOnSpìcna domaruia, onde sop­
perire alio esigenze dei medici iocaliijf} ? 

Dì q\imtl specifici ifehgom) pubblicati 
nella 4 pagina dì-i Glornatì, e pjoposU si A 

V 

cav. Achille C&^fmav(tt che Itì esperimoni^ 
rono in valicasi,sempre con/e/irinVu/iflit. 
nelle seguenti malattie: neìVinapprjensa^ 
nelle iHspep^ie, n^l vomito, n^i disturbi ga- nirhe Pni^sinni?, e di cnì ne j^arlarono con 
Btrics per difficile digestione, nelle nevntU calore i due giornali Kopra citati. 

Leucorrea ecc„ ninno può prcaontare alte-
sliiH col suggello, della pratica come code 
ale Pillole che vennero adottate nelle CU 

/i ,;; : , 9 i diffida 
di domandare i^empre e non accettai cite 
la t e l a VERA. G^UM!^! di Milano. - U 
medeaim*, oltre la finna del preparatore 
viene controsegnata c w un Umbro a seccò; 
0. Qdlkmi MfanQ: ' . , -

(Vedasi Dlchiaiwlone della Commissione 
U||cialfì di Berlino I*.agosto.^869) ; I „, 

Torino, lì 2 febbraio «868. \ 
* ' !1 ^•{'-.' 

Cato ng. 0- Satlenni^ f&rmacista^ Sfuano 
ilo voluto provaro sn me stesflo, per una 

ostinata iomfiaggine, la vostra T « l a n i 
, r A r n i c » > e , ^ b o convenire mi ha gio­
vato moiijsMmo, anni più chtì qualpìasfrit 
tro rimedio x oQswchè potei azzardarmi di 
applicarla ai, miei clienti, affetti dallo »t£s^o 
Incomodo» e ne ottenni sempre felici risul­
tati, perdo debbo affermare cna in tal! cast, 
è di un effetto sorpi «indente, e di un*appli-< 
cmono Fariìo e per nulla fas^dìo^a. 

Gradile i semfàì mia coMìicrAzione e 
étfma inillerabiie. , '̂ :^ , 

. .̂  Professore RiBtn 
Costa t . 1» e la farmacia GALLBANl la 

tpedisce iVancO a domiciUd coàtro rifm^ii 
di vaglia postale di L* flJtO. 

f ue> tanto encomiati ed usali dal dtilànto 
ottor Antonio Treszi. ; ' ' • \ 

1 ^ ^ Sicollana, 1S mano 1874, 

fir&ff' m. GàUeaAi^ fùrrtutctsta. Milano, 

SQIV intevfiMe delV umanttK ftofferente, e 
per rendere il meritato Irlbuto alla scienza 
ed al merito, allestiamo che da ben H anni 
affetti da Mfilide che' divenne, terxìarìa, ri 

renella, ed orìntì sedimeiUtjse-
Per evìlare V i\\)wm quotidiano al Ingan­

nevoli surrogati, /**' ^ . i 
.SiMìfQda 

Noi non s8ìij>t̂ mTaio Buffi* ' ̂ ix* 
temente raocomanduro al puÀ* 
blico l 'uso dolie' 

FlI IoIo B i o n c h l W 
e Zucdierittl 

del prof* P I O NACCA dì FavÌR 
u (37 anni di succeeso) 

Hanno ua'̂ aiif^ne ffp^iale m\ bronchi, cal­
mano Rlilmpeti od \m\x\ki di lofiflfì, caufliitì 
da ÌntV.\nMMiuiontì dei ììroftirhi e" dei Pol­
moni per cambiamenti di almoafors, rŝ JÌVed-
dori, eco, ' M ^ i •! ' 

Stono poi utilissime per i predicatori e 
' " facm-

da 
senta 

dover ricorrere ai salassi od' alle rntgnatt!i. 
Pìrenzc, 9! dicembre 1873, 

' Pr«g. fdg. Galleanl, Famiaclstai Milano. 
Dio sia benedeito, dacché faccio UKO dellfi 

vQJilra pilloU^ RrotmUiaU mi ritornò ì^ voce 
collo forze pnlendo ora ctìnlinuare le mio 
funzioni religiose noli Che le lunghe pre­
diche» MniR verun Incomodo V seguito ^ r 6 
a far mo dei vostri zuccherini di mmor 
azione, prendendone maxime dopo le fuP' 

devotìssiM^^^F^ifo •-•• 
SKWAnKò SifìTOftia, Canonico 
. Mitanu, IO othfirò Wì. 

Galleani, Ì ^ J : 

o^tre Pillole BroncJiiali potei 
essere scritturato per la stagione dì carne* 
vai?, appunto quando disperavo già por 
causa deirabha^s^menfò ostinalo della'mia 
voce, non posso adunque che renrtervene 

di domandare e non accettare ch« 1Q vere pubbUohe iodi per essere stato liberato da 
Ct»Ilc«i»l di Milano. ' uri incomodo e da una quasi ct^rl^bol' 

Napoli, 3 dicembre lg?3, l<^"a. . ; ^ ^ y ^ ' 
„ - „ „ . , . , , . „ . , Vofiiro affezionato mti& 
Caro stg. 0 . Gallenni, farmactsta, Milana. , ,,., 

t a mia Gonorrea b quasi scomparsa, da ' ^ ^ ' ^l^^l'^^^^T^^'^^^L 
belle a quanti matenU ai conoscono pépi eh fi faccio xm delle vo.̂ !r# impareggiabiìi '̂ " * S,.Raflaflle,.u.,l2 
combatterla, non n^miìsero antìgoncmm^he, ciò che non potei 

^^^j ottenere con altri trallamentii aggiun^ 
gerò che ancor prima di questa malattia 
trovava Bel i^aso da notte del fondo catar­
roso ed anche della renella^ e che dopo 
l'uso delle vostre Piljoie^ si ì.uno che Val 
tra scomparvero, ed ora; pOBso oya^ii^are 

ignoti sotto titolo di npceAfieo eh© Bon fu 
rono esperimenti su vasta scala o tornarono 
tutu infruUupie; i ^s , : ; ' i 

Al quarantesimo jporno che Faccio uso 
dello vostre non mm abbastanza lodate Pil^ 
toh vegetali depurative del sangue mi ixoya 
qua«i tolaìmento guarito, con somma ttiQ- senza slenU né dolori- ...,̂  ^.. j.^-, ^ . 
raviglta di quanti mi viddero prima e che Gradite i sensi della mia gn^Jt^'^dine per 

^- \ ^ H. v ^ • 

disperavano della mìa guarigione 
la fede di che mi raiffermo 

suo devotlealmo 
li - G, Tww«tt A 

Cancelliere della .Pretura ,4i. Siculiana 

P r e u ò ; Scatola da Ì8 Pillole « 1^;-^ 8 0 
id. id- 3« id j 

laj)rontezxa nella spedizione,,è pei vos&'i 
Ottimi consìgli. Credetemi sempre | i 

l'-^itro Bervo - ' . 
.^ ALmiEpQ SERRA,. C^a îtano 
Contro vaglia postale di L, B.'^é la sca­

tola si spediscono franche a domicilio. — 
Ogni scatola porta V ìstruiione sul modo di 

Prezzo alla scatola le Pillole U i - ^ O . -* 
Alla scatola 1 Zucchermì U «.*<• 4r- Franco 
L- <»'30 contro vaglia poetalo in tutta Italia. 

„ RIVKNOITORI A, PADOVA;. 
P l A U c r t i l A s i r o , Riviera S,,Giorgio e 
Farmacia all'Università - ^ ^ i ^ a l v l €*.or-
nelSu, Via VescOva^l^Farmacia all'An­
gelo — ^ i t l 11<^Bgi A Ì O larms-r-ìsta — 
B e r n a r d i e Ì0jar«i'5 iarmacista ' ^ | * ' # r -
t u e , farmacista. Via S. Lorenzo — Smr-
totiu « *•» farmacia» Via S îl Yecchip — 
B o b ^ r i t ^ Farmacista» Via Carmine ^ 
UtaBhl )U|?.lr<>f fórmacista,, 

dalle l a alle 2 r i sono distinti" medici ohe ^ a ì t a t i o ànolto per 

^^7^-.l*i-.f3 

L 
^^ 

n . K -
INGEGNERE GABELLI _ _" \. 

h i 

^ . i 

t-'r^ 

- '^. 

S . - [ h 1 

-J 

' r 

-" » _ > 

h ' 

tv 

i H 

^ ^ 

f ^ 

P ^ 

'r€» F -' 
i . 

i r 1 AAIusarle. 

P e r comodo e ga ranz ia degl i ^mmala ; t i in tu t t i 1§̂ ^̂ ^̂  
^' malAttifl Yenere^i . ' ^ !̂̂ n ' - , . i 
La dotta Farmacia h fornita di tutti i Rimedi che possono occorrtire in qualunque torta di malattie, e ne (a spedijione ad ogni richiesta, muniti, se si ricWode, aiielic» 

d i c o n N ^ s t l » m e d i e o , contro rimessa di vagHa postale. 
'érìrere alla Far i i iae la :94« di 

••-

, . . y . 

- \ '. -i 
ita'S'fo f̂fi!li*iBii§, via I l^ ravl^ i i , : 11114» 24 49 - • 1 

• ^ J . 

- I 

À ^ 

. j p a d o v a per V o i x e z i 
/ ^ 

I I 

li, 

VII 
viu 

IX 
X 

Partóizè ! 
. . .., da . . , 
P A D O V A 

misto, .i '3,16 
omnibus 4.42 
misto ' 6,20 
omoibus 7,4S 

» 9,34 
- "• ' a.lO 

di re t to •*,— 
> • 6.52 
omnibus 8,— 

» 9,25 

i ;> >^»i 
a 

V E Î  te Z 1 A 

r-i 

, . l t 
- J 

4,85 a. 
6,04 

' &,10 
' 9,05 

iO,S3 
3,3Q 

i^v 5 ,— 
, 7.45 

' 9.20 
••' Ì0 ,4B 

/ V e x x e x l a per r » n * i o v a 
'-1 I i r * 

partente -
da 

V E N E Z I A 
V ? q i ^ 

V̂ 

omnibus ^ ^ 0 
• . • 

diretto , 
misto 
diretto 
onmibus 

o 1 . -

misto j r 

6,25 
8,35 
9,37; 

•l.tQ, 
4.10 
5.35 
7.50 

• u 

Arrivi 

P:A D O V A 

• 

I 

^_L ^' 

6,3(ì 
7,45 
9,34. 

11,45 
1,SS 
2,30 
5,30 
6.S3 
9,06: 

a. 

• 

1 
• \ 

j _ 

* * a a o v a per f ì o l ò g x i a 
• i ! 

: ]0.&IoKTia per a * a t ì : o v a 
tu -- -

\y. 

-ì 

Partenze 

P A D O V A 

I » a d o v a per V o r o i x a 

a 
Q 

[••• 
ri 

PartenKO 
da 

P A D O V A 

? -" 

1 omnibus 6,43 
•i!': diretto • 9,43 
m OOTRibus 2,40 
IV, » 7.03 
V-misto- USO 

-ì 
Aryivi 

. -4'-
V E R O N A 

a"* 
- ^ 

0.1 S l 
M ' 

a. 

a. 
11,34 

ri 8.08 
6,35 

v e r d o n a per P à ì S o V a ( 

,̂ _\ 

partenze 
da 

V E R O N A 

omnilm» S»08 
» .tl,3S 

diretto ^,03 
onmìbus 5,20 ; 

a-

1, omnibus 7,53 a. 
II-misto 11.58 1 . 

Ili dirotto S.05 ; p. 
IV omnibus* 5,42 i . 
V diretto '347/ . 

Arrivi 

B 0 L 0 G N A 

^ A 

^ [ ^ 

_ ^ 

Ì2J0 
nnoaRovigot,S5 

io.is 

p-
> 

Partenze 
da 

a OVL 0 G N A 

diretto ÌA^ 
da Rovigo 40!I> 
oniuil»Lis S,-^ 
diretto IMO 

j ' 
1 ^ 

a; 

Arrivi 

P A D O V A 
^\ 

misto 
4.9B ì a. 
6.0S 
9,22 
3.50 \ p. 
9.J7 

p>tii 

t'̂  M e s t i : ' * ? ' p e r U c t J i i x e q -: 

i«^^ 

1 y--. 

% • 

-, Partenze 
FÉ « » 

Arrivi 

- ^ d XI el l isse per M e ^ t 3 ^ e 

- - \ \i X '- -i 
^̂ U D i N È 

^ : J iti 1 ^ J l 

* i -

P A » p V A 
^ L , , 1 

4,07 »-n oiisto .U.45 
« 

» 

. . " ' ^ 

1,80 
6,44 
7,49 
3,04 

a. 
P-

F 

1 

B 

a-

i 
I .Qmnibua 6,12 a.i 

I •• • 

III • '» 1M9 

Ili! diretto. 5.15 p. 

* ^ ^ 

IV'ihisto 6,Ì0 
'finoaConegliano 

V, omnibus 10,55] J F 

10,80 

;2.^5 

8,S4 
r 

8,40 

2,̂ 4 

a. 

p . 

Ì . S a ' \ i ì̂̂ -M :̂̂  j ? 

Partente 
dà V / M 

U D Ì N E 

a.' 

omnibus ifii 

misto da 6,10 
Cun figliano 

omnibus 6,08 

(Urello 9,44 
I 

omnibus ZM 

a< 

•̂  -i 1 

A r r i v i . ' 

\. 

^^m 

,y^_ , 1 \ 

•^ . ^ 

ROVIGO-ADRIA 
BOYlGO-LE&NAaO 

F 

a,si ; 
lo.io 

. 11,57 

' . ̂  
T 

a . 
V HE 

* ' i l 1 

ir 
| H E 

1 *• 

P-

1 

J 
f 
1 

4 
E 

ì _ - ^ + : j 

;•' ^ Q Simmionl 
+• ? At: 

£ 

J . i n ' V 

da Padova, arr. 
da Bologna t̂  » 

Rovigo . . . BW* 

Baricett4l.>. Kj.-ri .• 
Adm . , . . . _, j ^ - v r 

ii'U^' :(t ' i 

SU 
omnib . 

ant. 
US 
7.4« 
0.40 

10. 8 
10.28 
10.3S 
• m. 

513 I 515 
omnib . misto 

— H * * ^ — i — k ^ . J - — -

pom. 
3.11^ 
«.«7 
340 

4 . 8 
4.S3 
4.32 
pom. 

pom. 
Yl4 
7.B0 
•UO 

%A^ 
9. 8 
9.18 
pom. 

S t a l l o n i 

•r-^^ì'^ f • > ^^ 

par. Adria- / V , 
Bfi^icetta • V 
Lama . :.^ . 
Ceregnano - •, , . 
Rovigo • ,f, - m-

per Bologna par-
per^Padova - • » 

BIS , 
mieto 

l , 2 e S 

tJU 816 
omnib> omnib. 
I , 2 e 3 i l , l e 3 

BtMKlffV&l 

da Padov». arr, 
da Bologna,. « 

Rovigo . i . par. 
Costa . , . . » 
Fratta . 5 ; . 
Lendinara ,. . • 
Badia. -. ; ' . , 
Castagnaro .. . 
Yillabartolomea. 

* 

1 

» 

» 

Legnagò 

goì"" 
omnib. 
1^2 e 3 
>.|58Ì 
7.48,» 

^0,31)»^ 
9.46» 
9.58 » 

10.13» 
10.33 » 
10.48 • 
11.01 » 

arr. It.lO» 

-804 
omnib. 
t , 2 e 3 
l l i p . 

3.S5 > 
3.41 ' . 
3^2 » 
4-0» • 
4.24 • 
4.39,y» 
4.51 » 

S06 
misto 

l , 2 e 3 
7.14 p. 
7*50. 
8 . - » 
8:S2. 
8.38 > 
8,58. 
9.48. 

io:~» 
5 ,^ ' ^ : i0 .12 -

t^iASfitonl 

da I-egnago . par, 
Villabartolomea • > 
Caatagnaro. . 
Uadia , . . 
I.endinara . . 
Fratta^ , . * . » 
Costa . * . „ > » 
Rovigo - '. . urr. 

pflr fiologna par. 
per Padova . » 

""in-

' 501 
mis to 

5.17 a. 
8.31 -

.8,49 • 
6.13 > 
8.42 . 
7. 2 . 
7.17 . 
7.3S » 
9J20» 
7.32 . 

W "W 
omnib. 
1.3a3 

J " J * \ j r . . j —I—I-

12.41 T 
12.54. 

1.10* 
' 1 .aO î 

1.56» 
2.10-
3.16» 

omn^b. 

•"5.38 p. ^ 
8,4b > 
5.58 •: 
a.ii '^ 
6.32 • 
6 4-: « i 
6.b6 • 
7.10 • 
7.2* • 

^ ^ 

2,33 » ' 7.5K 

y 
[ : 

11̂  

• • j _ -

1" : - J H 11 

h 7 _ 

. , n ( ^ v . , •! H W ' ' ? 

h ^' - W -' 
. I 

Partenza da Sduo 
Arriva % Thienè . . 
Partauza da Thiene . 
Arrivo a Duevilie - • 
Partenza da Duevilie. 
Arrivo a Viceui;& . -

G. Cappelletti 

tsi 

: • 

tè'' 
a 

OHniBUS 

fe;' 

- t 
9 1 

6.1S ant. 
6.81 > 

f6,3Si ^ 
6.S1, . 
6.86 » 
7.20' * 

I . i : • ' - f 

UISTO 

/ - ? t ^ I ^ 1 " 
^rr •t-!-

^ " J 

^ . "1 

1 0 . - ànt; 
10.20 • 
10.26 • 
,10.46 pom. 
10.52 • : 
11.23 

<'-Ì OHNIBDS 
I I f . .-,M-V-

/ . 

t - -i 

3 x J 

f^';: 
'».40 pohi. 
4-85 -

• » — ' . : 

S.4S 

Varledi» «À Viceistà 
Arrito a Duevilie . 
ParttìniadaDuevilla 
Arrivo aTbiene, . 
Partenza da Tbiene 
Arrivo a Schio - -

mi 

; i 4 i 

1 : OHNÌBUS 
; - . 

8.10 ant. 
8.84 .' 

. 8 . 8 8 " 
' 9.0J 
' 9 J 0 

'••.^-i -r 

I r . ^ I 

KISTO 
-'^ 

*̂ t*̂  
1 ^ OMNIBUS 

- ,.;.a,3o pom, i* 
n^ 

1* 

3.05 
3J1 
3.34 

403 

I. •̂n 

it 
# ^ 

TJ . ^ I- -

t u a pQìM. 

7.32 » 
7.S2 • 

Prezzo li!*'** ^^ 
• ' • ' ' . ' ; ; . • - • 
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